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DATECI TEMPO 

Le ultimo elozioni amministrativo di 
Napoli eranorapparsa-al-Ziri//o. come un 
fatto di tal gravezza cho non poteva a 
meno di accogliero ad occhi chiusi una 
motizia datà dall'Ezrope, che cioè la Fran 
cia e l’{nghilterra se ne erano commosse 
sl punto di domandare delle spiegazioni 
su quel fafto al nostro governo. Questo 
si chiama essera troppo  facilo. ad acco- 
gliere le notizie più strepitose, ed il. Di 
ritto, per poca cautela che avesse posto 
nell'indagarno Ja verosimiglianza, avrebbe 
potuto comprendere che, per quanto la 
nomina del molto reverendo canonico 
Asproni o de’ suoî amici a consiglieri co- 
munali di Napoli, possa essere un affare 
grave, non lo era però tanto da commuo- 
vero le viscero dello potenze occidentali. 

È un vezzo singolare doi nostri giornali 
di opposizione di esagerare gli ostacoli 
che incontriamo nell’orgapizzazione dello 
stato per dipingere il paese quasi sempre 
alfa vigilia di uno sfasciamento. Vi ba in 
ciò poca carità di patria, ma fortunata- 
mento questi tetri colori con cui si dipinge 
la nostra situazione, e questi nerì propo- 
stici nascono e muoiono. sulle pagino dei 
giornali, e so. guardiamo alla quiete esem- 
plare di cui danno prova tutto le nostre 
città, quiete contro cui sì arrovellano que- 
gli stessi oppositori e cho persoguitano col 
nome d’indiflerenza 0 di apatia, abbiamo 
ragione di largo conforto. Ma il brigan- 
taggio; ma la‘stampa; ma'le elezioni, di- 
cono gli avversari, non bastano forse a 
mostrarci che>jl nuovo stato pon sj con- 
solida e che minaccia rovina? 

Non neghiamo i fatti; non vogliamo 
negare nemmeno alcune delle colpe in cui 
caddero tutti i ministeri a proposito delle 
provincie meridionali, Î quali, porgendo 
orecchio talvolta agli uni, talvolta agli 
altri, sempre nell’intenzione di far bene, 
finirono forse per non furmarsi mai una 
idea sintetica della situazione, Tutto que- 
sto concediamo è coricediamo parimenti 
che. accanto. all’azione militare. non fu 
ugualmente sostenuta 0 costante l'azione 
dell'autorità civile, o quindi le strade che 
tosto sì erano giustamente giudicate fra 
i più forti nostri ausiliarij e come quelle 
che dovoano distruggere il. brigantag- 
gio, più presio decretato cho fatte. Ma 
dopo tutto ciò, possiamo dimandare quale 
errore di goverio 0 qual fatto di popolo 
sia iutervenuto dal 1860 in poi a mostrare 
che-al gran concetto nazionale sia venuta 
meno la fudo è l'affetto universale ? 

Dal 1860 in poi! Ma non è egli evi- 
dente che basta accennare questa data 
per trovar poco meno ehe ridicola ogni 
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RIVISTA MUSICALE 


Teatro ALrieri. — Roberto di Normandia, 
opera-bullo in quattro alti e sette quadri di 
Maurizio Toussaint messa ‘în’ ‘musica’ dii 
maestri Cordiali è Denina; 


Si credeva generalmente che. l'argomento 
del, Robert» di Aormandia' dei maestri Gordiali 
e Denina fosse tolto da quello del Koberto il 
Diavolo di Meyerbeer, ma-ciò non è. Invece 
del Roberto della leggenda, che da gran 
tempo calca con tanto onore le scene can- 


fando 


Des chevaliers de ma patrie 

L'honneur fùt toujours.le soutien 
abbiamo avuto all’Alfieri il vero Roberto di 
Normandia che, stindo all'opinione degli 
storici, era wn furfante matricolato. - Tolto 
adunque il protagamista ch'è lo stesso in 
entrambi i libretti, sebbene lo Scribe lo ab- 
Dia presentato agli spettatori ome ci venne 


et. 


accusa che ci venga mossa 
ancora unificato, amalzam@ 
tutto guanto l'edificio $ 
modo che cammini liscio. 
camminano i più vecchi stati dell'Europa? 
Sono quattro anni dà che ci siamo posti 
a questo immenso lavoro e si ‘vorrebbe 
cho avessimo già finito. 

Ol se Ja Frapcia, se l'Inghilterra, se 
tutte. Je potonze d'Europa venissero a.rin- 
faccjarci Ja nomina del canonico Asproni, 
potrebbero meritarsi la bella risposta! 

E la Russia colla forca iù permanenza 
e colle deportazioni in massa che vwer- 
rebbe a lamentare la nostra insufficienza 
a governare, essa che invece di avere nel 
cuore di un paese che possisdé da un 
secolo una Roma che lo chiama alla se- 
dizione, ha duo altri potenti siati che lo 
circondano, entrambi interessati a coadiu- 
varla nella repressione ad aiutarla ‘in tutte 
le misure preventive? No, la Russia avrà 
un bel tacere 0 vorrebbe. cambiare con 
noi certamente di fastidii, perchè, per 
quanto cerchi di negarlo e nasconderlo 
a se stessa, la Russia capisco benissimo 
che la sua guérra contro. la Polonia of- 
fendo Ja civiltà e le suscita contro un sen- 
timento di repulsione in tutta l'Europa, 
mentre nessuno, meno qualche poco serio 
don Galindo, lia voluto far sua la causa 
dei briganti che noi combattiamo nelle 
provincie meridionali. 


Verrà la Prussia a rimproverarci il no- 
stro malgoverno ? Ma il governo  prus- 
siano dovrà prima sistemare i suoi rap- 
porti colla Camera, dovrà saperci dire se 
nel caso di una grave conflagrazione po- 
trebbe riporre nel granducato di Posen 
maggior fiducia di quella che noi pos- 
siamo avere nelle provincio meridionali. 

Sarà l’Austria clie ha rapporti così cor- 
diali © pacifici colla Gallizia, coll’ Unghe- 
ria, colla Croazia e colla Venezia, insomma 
con tro quarti dello stato? 


Ma venga pure ]' Inghilterra, ancora 
tutta addolorata degli avvenimenti di Bel- 
fast, noi lo dimanderemo come mai a- 
vendo il vantaggio di una posizione insu- 
laro cho la sottrasse: da secoli ad ogni 
assalto sul proprio territorio, come maì 
con quella sfraordinaria copia di mezzi di 
cui nessun governo ebbe mai l'uguale, 
como. mai con tanta dovizia di uomini 
sommi che governarono il paese, non‘ ab- 
bia ancora saputo ridurlo al punto di sot- 
trarlo a quelle scene isgustosissime cui 
basta a provocare il fanatismo intollerante 
sia dei protestanti, sia dei cattolici ? 

La Francia sola, sotto l'aspetto della 
coesione del suo territorio e della regola- 
rità della sua amministrazione, avrebbe 
fondamento a moverci qualche rimprovero. 
Ma quanto tempo ci ha messo a diven- 
tare quello che ora è? La Francia ebbe 
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dipinto dalla ‘ poetica tradizione; mentre al 
contrario il Toussaint volle rimanere più 
fellele alla storia, non v'ha' altro: punto di 
contatto tra l'opera di Meyerbeer e quella 
di cui'oggi rendiamo ‘conto. Perdono per 
conseguenza gran parle del loro peso le nc- 
cuse di soverchia ‘ presunzione mosse agli 
autori del nuovo spartito ed"è evidente che 
essì non vollero misurarsi com quel colosso 
musicale ch'è il berlmese maestro, Ma ri- 
mane' sempre vero che se a'loro' non si può 
alibbiare la' taceia dì prosuntuosi, hanno 
però operato con poca’ prudenza scegliendo 
dn titolo ed un profngoriista che troppo ri- 
cordino uno dei ‘più eelebri capogyori della 
miisica moderna V'hanno confronti ehe eon- 
vienéè evitare ad ogni costo. — Gli intelli 
genti e''la'ériticà possono e devono tener 
conto della ‘diversità ché corre fra i due li- 
bretti, ima‘put troppo il pubblico non va 
tantò pel’sottile è spesso ne? suoi giudizi si 
lascia trascinare dalfa prima impressione. 

E° ciò diciamo non pel pubblieo” torinese, 
il quale fa cortese di inolti applausi al poeta 
e gi maestri, ma per dare un ‘salutare av- 
vertimeritò ‘a questi ultimi: pel caso che la 
loro opera si riptòdudesse in'altri teatri d’I- 
talia. Per allontaniàrè ogni” pericolo, io sa- 
rei d’avviso chie imutassero il titolo del: Toro 


lavoro Parrà questo a taluno. uno serupolo 


ridicolo, ma è sorto in néi’ dil)Pesperienza 
che abbiamo*delle cose teatrali 


‘la Savoia :o Nizza all’epoca del ‘nostro ri- 
| Volgimento: so Nizza è ila Savoia rappre- 


sentassero, a rispetto del resto della Fran- 


| cia, una popolazione, un'estensione di ter- 


nitorio corrispondente a quello che le pro- 
vincie meridionali sono-in Italia, ameremmo 
sapere se la Francia in quattro anni ‘a- 
vrebbe fstto meglio di noî. i 

il poco che abbiamo detto «ed il molto 
che si potrebbe aggiungete su questo pro- 
posito bastano, per quento noi erediamo, 
a distruggero ogni credibilità a quanto 
l'Europe ha potuto immaginare, 6 che noi 
abbiamo voluto rilevare, pon già perchè 
lo stimassimo meritevole di seria confu- 
tazione, ma perchè ci porgeva occasione 
di rivendicare il nostro paese dallè ingiu- 
ste accusè che gli vengono fatte. 

Non bisogna che lo spirito di parte 
faccia velo al giudizio al segno di deni- 
grarci o dipingerci da noi stessi peggiori 
di ciò che siamo. L'Italia ha sbugiardato 
i suoi detrattori: il paose degli odii mu- 
nicipali può insegnare alla Germania come 
si facciano tacere lo gelosie delle grandi 
città, al fine di costituire Ja nazione, può 
insegnare alla Danimarca il modo con cui 
d'un tratto si ricupera la forza perduta. 
Il paese soffucato dall’alito del gesnitismo, 
e dalle influenze clericali può sopportare 
una delle più vaste libertà che forse siano 
in Europa senza esserne agitata e senza 
correre pericolo. 

Abbiamo il brigantaggio 0, vogliamo 
essere sinceri, l’avremo pur troppo ancora 
per qualche tempo, indipendentomente da 
Roma, da Francesco U è dalle condizioni 
politiche d'Europa: l’avremo sin quando 
non ci sarà possibile concentrare un grande 
sforzo su quelle provincie a combattere il 
flagello colle arti della guerra e con quelle 
della pace ad un tempo; ma a questo fla- 
gello doloroso, vero e reale, non bisogna 
poi aggiungerne altri che o non sono tali 
o sono soltanto eflelti passeggeri di un’in- 
quietudine che non può durare. 

Lo elezioni che una vasta città può fare 
per dispetto e sotto l’ influenza di cause 
accidentali, di cui una parte può essere 
colpa degli uomini ed il resto dei tempi, 
sono cose che noi deploriamo certamente 
al pari d'ogni altro. Le intemperanze della 
stampa e il nessun pudore col quale al- 
cuni giornali pare si adoperino a travi 
sare i fatti, sominando i sospetti, calun- 
niando Je intenzioni, sono-pure altamente 
deplorabili; ma alla fine dei conti non è 
in ciò solo che sì concentra la vita d'un 
popolo e noi possiamo consolarci assai 
facilmento: allorquando dopo esserci sen- 
tito stringere il cuora colla descrizione 
dello'stato terribile in cui si trovano gli 
animi delle popolazioni in Italia, lasciando 
il giornale in cui tutti questi orrori quo- 
tidianamente si concentrano e giungono 
Var sore 
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Il libretto del signor Toussaint. ha gran 
diose proporzioni. È diviso in sette quadri, 
vi si trovano fin gran mumero i pezzi: con- 
certati e vi furono. innestati perfino alcuni 
ballabili, secondo. il costume . seguito nelle 
opere francesi. E qui. diremo francamente 
che. approviamo, l’introduzione dei ballabili 
nell’opera in musica, quando. si connettono 
bene! coll’azione, comp avyiene nel già citato 
Roberta al Diavolo e pel Profeta, di Vayonteee, 
nel Guglielmo Tell di, Rossini, nel 
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haust di 
Gounod e .via. discorrendo:;..ma quando le 
danze non sono, richieste, dallo svolgimento 
dell’azione, ‘la così detta opera-ballo ci pare 
appartenere ad un genere ibrido. che asso- 
lutamente va bandito dalle sceno.. E. nel li- 
bretto del. signor. Tonssaint i hallatili non 
servono che;a, prolungar.l’azione inutilmente. 
Aggiungeremo poiche non vorremmo veder 
attecchire, in Italia questo.-genere di opere 
lunghissime. ad imitazione. delle (francesi 
Verdi: che ha folto dagli. stranieri tytto giò 
che: poteva adattarsi al; teatro. musicale. ita- 
liano, che; quando. scrisse.in. Francia i. Ve- 
spri siciliani, si piegò alle esigenze dei, fran- 
scesi; si guardo; hene. dal trapiantare: in Ita 
lia: glisapezoni. come si.-usana; in. Francia. 
Donizzetti serissa.. per, 1 Opéra. di. Parigi, il: 
iD; Sebastiano, «spartito composto, di cinque 
lunghissimi atti, macin..Italia,. che noi. sap 
«piamo, non: dltrepassò-mai i tre. atti. E. seb- 
bene siamo feryidi ammiratori di Mayer-. 


ad un parossismo veramente spaventoso, 
vediamo il vero :popolo nelle vio e nella 


piazze delle ‘città e ‘delle borgate «d'Atalia . 


più operoso, più Teto ‘e più fidento che 
mai forse non to sia stato. 


HI Times del 19 fa i seguonti riflessi 


sulla ‘cronaca della quindicina della Reévue 


des deux mondes : 


La grandezza di un paese, giusta l’autore 
della Rivista, consiste în ‘tre cose: una na- 
zionalità omogenea, ‘buone ‘frontiere e sanò 
istituzioni politiche. Quanto al primo ‘punto 
la Francia mon ‘ha nulla ‘a desiderare. A que- 
sto rispetto la rivoluzione ‘del 1789 fu un’o- 
pera compiuta. Le popolazioni latine del mez- 
zod', le teutoniche del levante e le celtiche 
del ponente sono per tutti î ‘tempi fuse ‘in 
una singola nazione, una e ‘indivisibile. ‘Co- 
loro che erano divisi in parti si ‘cementa- 
rono in un solo complesso. Quanto al miglio- 
ramento «delle istituzioni politiche, lo scrittore 
della R-vista non può far altro che sperare il 
meglio, malgrado, ci sembra, le poco lusin» 
ghiere probabilità. Rimane la questione delle 
frontiere; e a questo riguardo la Revue è 
molto più ricca di particolari, se bene forse 
non altrettanto soddisfacente. È impossibile 
per la Francia vedere la Prussia ‘porsi a 
capo della Germania ‘è accrescere Ja sua po- 
tenza a spese della Danimarca, senza sentirsi 
un certo prurito. Storicamente e politica+ 
mente, la Francia ha una piaga nelle sue 
frontiere orientali. 1 trattati del 4814 e 1815 
non solo modificarono le frontiere della Fran- 
cia, ma ne mutarono pure i vicini. Invece 
di confinare all’est con istati piccolì e amici, 
essa si trova ora dinanzi una potenza mili- 
tare considerevole. Il terreno nèutràle chè 
s'interpose sempre fra la Francia è la Prussia 
disparve, e tutto sembra accennare a quella 
tendenza all’aggregazione; la quale, ove non 
le venga fatto ‘intoppo, probabilmente cancel 
lerà i minori regni dalla carta dell'Europa. 
Ma, oltre a questo, la frontiera della Francia 
venne lasciata indifesa nel 1814 e 1815 col 
separarne Marienburgo, Philippeville, Sarre 
lowis e Landan, e aprendo così tre valli da 
cui un esercito invasore può venir a Parigi; se 
non che la piaga, giusta lo scrittore della 
Révue, sebbene storica e politica, non è reale. 
Il governo di Luigi Filippo, riordinando i 
propugnacoli interni della Francia orientale 
e di l’arigi stessa, riparò appieno al pericolo; 
La Francia, a suo avviso, non ha più alcun 
interesse ad occupare di nuovo Sarrelonis e 
Landau, almeno non ha nessun interesse per 
cui francasse la spesa di riaverle con una 
grande guerra. Questa conclusione è assai 
soddisfacente, potendo noi argomentarne ché 
la Francia, non avendo nulla a desiderare 
fuori, si consacrerà quind’innanzi a quella 
pacifiche riforme nelle quali il suo versatile 
genio le assicura per lo meno altrettanta pre- 
ponderanza che nelle imprese della guerra. 
Ma per mala sorte qui non sì ferma il revi- 
sore..La Francia non ha alcun interesse ef- 
fettivo (essa ci ha soltanto una tal quale 
soddisfazione morale) a raccattare î brani 
che le vennero strappati dai trattati del {814 
e 1845; ma so essa ha poco interesse a ria- 
vere cotesti lembi di terriforio, quale inte- 
resse ha Ja Germania a riterierli? che è Sar- 
relonis per la Prussia e Landau per la DBa- 
viera? Vorranno per avventura coteste po- 
I ENIT TDI IE Asl AZEOREIA TA 
beer, non crediamo che la soyerchia lun- 
ghezza delle sue opere giovi gran, fatto a 
renderle. popolari, - 

Ciò c e ai nostri tempì un, poeta melo- 
drammatico deve ricercare, si è non già la 
lunghezza dell’azione, ma. la novità delle 
forme, Pur troppo questa si ricerca in vano 
nel Roberto di Normandia, dove-non v'ha pezzo 
che esca dal selito stampo. Le inevitabili ca- 
ha'ette, i tempi di mezzo, le strette dei pezzi 
concertati danno a questo libretto un. aspetto 
d’antichità che sarà venerabile, ma che cer 
tamente. è, a’nostri giorni, poco venerata Se 
qua e. là nella musica fa capolino. qualche 
tentativo per emanciparsi dalle viete forme, 
ne hanno merito non già il poeta, ma i 
maestri, i quali hanno quasi fatto violenza 
alla. poesia. 

Queste osservazioni sono dirette alla strut- 
tura generale del dramma, il quale non 
è privo di situazioni hen delineate, sovra- 
tutto nei tre- primi atti, nè di versi abba- 
stanza felici Non ve ne narreremo per filo 
e-per segno; l’argomenta; basterà il dîrvi 
che KRoherto: dopo aver commesso molte scel- 
leratezze, nel. punto in cui sta per rapire la 


ti 


fidanzata ad un giovine paggio, scopre che 


questi è suo “figlio. Al tempo stesso il ve- |" 


scovo, di, Caen.gli tancia sul capa una sco 

unica sin tutte regole od.il povero: duca di 
Normandia è abbandonato da, tuttii: suoi fidi! 
e muore lacerato dai rimorsi ed inseguito | 


Un foglio arretrato cent. 40. 


tenze contendere alla Francia la ‘soddisfazione 
di reintegrare pienamente la sua configura 


zione del 1792 e 1814? Una tale m ifica. 
zione si potrébbe ottenere di leggeri, qualora 
la Francia fosse chiamata a prendere parle ai 


il negoziati che riguardassero gl’interessì terri - 
{{ toriali della Francia; Ja sua assistenza e i -suoi 
il buoni ofici meritano almeno- questa ..tenue 

{{ soddisfazione, che sarebbe crudele il rifiutare 


ad potenza una sì innocua e sì facile a .te- 
nhersi paga di lievi compensi. Egli è a questo 


| punto che lo scrittore della R.vista ci Jascia. 


Egli vedrebbe a mal cuore la. Francia deri- 
vare ;il, menomo . profitto dalla : spogliazione 
della Danimarca; .ma pnre proverebbe un 
cotal senso di scontento e di: tristezza se si 
tollerasse che Prussia s’ingrandisse. senza 
che la Francia avesse il diritto di cancellare 
dalla sua carta quel ricordo che non può es- 
serle di danno, ma di noia e di fastidio. 

Tale è la melanconica fine di un assai ds 
sennato principio. È triste il vedere la futura 
pace del mondo posta a repentaglio per que- 
stioni che si confessano sì triviali. Certo to 
scrittore della Revue si dà ogni pena di co- 
prire con parole di pace e buon. volere, ‘di 
concordia e conciliazione, l’escà affacciatà a 
cotesto vano «desìo di tina gloria destituità di 
realtà che già alla Francia ed all’Europa costò 
sì caro; ma egli-è troppo accorto ‘onde mon 
sappia che una nazione od un uomo, spinto 
che sia a desiderare una cosa per quanto sì 
voglia triviale, cercherà ottenerla ‘non solo 
pacificamente, ma con tutti i mozzi a sua 
disposizione, Egli non ignora certo che: il 
vero cemento dell'alleanza fra l’Austria e la 
Prussia è il lorò comune timore della Fran: 
cia, e che la presente è la peggiore «lelle * 
occasioni possibili in cui ripromettersi di 
ottenere con. le buone una concessione: terri . 
toriale: dalle ‘potenze germaniche.. Ci duole 
vedere come anco i più ragionevoli e mode- 
rati rappresentanti dell'opinione in Francia 
non. si: possano divezzaré da cotesta fastidiosa 
smania di acquisti territoriali; che ‘non pos è 
sorio confessare senza riconoscere da. futilità 
dell'oggetto desiderato. Non vorrà la Fiancia 
mai imparare che nello  svolgimentò ‘Uelte 
sue splendide riccliezze e nel ricaperare. ]e 
sue libertà essa ha scopi più legittimi e più 
importanti che non siano ;lé conquiste stra- 
niere, @ che coloro ;i quali la spingono di 
continuo a porre i sàoi artigli. sui possedi- 
menti altruì in realtà non fanno che giuo» 
care al giuoco? tiranno ‘0 anarchieò 2 


I DISORDINE IN IRLANDA ° . 


Il Morning-Post ha il segtierite | ì 
del 18 serà ‘di Dublino: lata 


« Belfist è orà comprtitivamente più fran- 
quilla, ) 

€1 militetì è la piolizià son ini tanta forza 
che-stifficilimente un altto serio disordine può 
avvenire, 

« Oggi fummo in procilitò di avere una 
nuova esplosione durante jl funerale di uo 
dei protestanti morti d'arme da fuoco al 
principio della settimana. Uha scarica venne, 
sparata contro le persone. chè accompagna- 
vano la bara, e né nacque una grandè com- 
mozione; ma fortunatamente non si ebbe 
collisione. 

«Le scene di Belfast sembrano in procinto 
di rinnovarsi è Dundalk. | 

« La sera scorsa i cattolici romani abbra- 
ciarono quivi in éffigie re Guglielmo, è 
quindi fracassarono le finesîre di molte delle 
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dagli spettri di coloro che egli ha traditi. 

Abbiamo detto che ne' tre. primi atti non 
mancano buone situazioni, ma la catastrofe 
del quartò molto lasci a desiderare. L'ap- 
parizione degli spettri muove a riso è d’al- 
{ronde la scomunica del vescovo di Caen 
giunge troppo impreveduta e nienté affalto 
preparata dagli anteriori avvenimenti. È per 
farla finita cogli appunti al libretto, osserve- 
remo per ultimo che nessuno déi personaggi 
sì cattiva gran fatto la simpatia del pubbli- 
co. Roberto è troppo perverso, gli altri poco 
o nulla operano, compreso Arrigo, Né una 
specie di Cittadino di Gand, il quale però 
dopo essersi fatto consigliero di volgari de- 
litti, non si vede agire eficacementé per ali- 
battere il tiranno. 

Il compito dei librettisti va facendosi ogni 
giorno più difcile; Ji musica drammatica si 
è spastoiata dal convenzionalismo, Mi svén- 
turatamonte ì librettisti italiani noh Nonno 
ancora ben compresa questa tas'ormazione, 
Essi vanno cercando la via a lentàré e niòn 
la trovano, a meno che sia loro additatà da 
un maestro di vazlia come il'Verdi ‘il'quile 
quando si afiidò ad un distinto letterio, il 
Somma, con pochi consigli Jò posè "in grato 
dì serivere un libretto pregevole. per bellezza 
di versi, per interesse drampratico. e per no- 


«vità, di forme, qual è Il Vallo in maschera. 


Però fra gli scrittori viveyti di drammi per 
. ® . Po AAT he TORRE adige 
musica ei pare che il Toussaint nol vada ili 


& 


case dei protestanti, oltre quelle della cap- 
pella dei metodisti, delle scuole dei poveri, 
ecc, 1 protestanti a Dundalk_ sono tuttavia 
troppo deboli per fare rappresaglie. °° 

« Corre voce ‘che molte città del setten- 
trione sono ‘insorte » i 

Il dispaccio del Times dice che all’arsione 

* dell’effigie di re Guglielmo a’ Dundalk vassi- 
steva una folla immensa, 

Sugli ‘avvenimenti del 47, il corrispondente 
del Times dice, che alle quattro del mattino 
già i‘tumultuanti erano pronti a rinnovare 
il combattimento. Lè scene dei. giorni pré- 
cedenti si rinnovarono con più accanimento 
ancora, Gli scontri dellè masse somigliavinò 
a quelli di selvaggi. Cinque altri uomini 
vennero trasportati all’ospitale, due dei quali 
flicesi mon possano sopravvivére alle ferite 
Dover-street fu la scena di un Lerribile di- 
sordine, ove la plebe fece uso, non di ba- 
stoni è sassi, ma di armi da fuoco. Il fuocò 
durò una mezz'ora (dice il Northern Whig) 
senza alcun segno di viltà da alcuma parte. 
Molti feriti. Quelli appartenenti al Pound 
(quartiere del partito cattolico) vennero re- 
cati all’ospitale. 

Un altro scontrò ebbe luogo alla Falls-r0ad; 
i cattolici fecero fuoco dalla finestra del for- 
naio Hughes, ferendo diversi c*e erano in 
procinto di devastare quel negozio. 

Una grande moltitudine di uomini e donné 
dtel quartiere del Sandy-row si radimarono 
di buon’ora' alla ferrovia dell'Ulster per as- 
salire un infelice ravvy chie credeva dover 
abbandonare la città AI suò apparire verine 
assalito e malconcio spietatamente dalla folla 
che lo attendeva. 

I maestri d’ascia e gli operai meccanici, 
in numero di 1200, lasciarono il lavoro alle 
2. p. m., e occupavano le strade per il resto 
della giornata. Varii scontri con armi da fuoco 
avvennero fra gli ‘attruppamenti. Una seria 
collisione fu quella di Dover-street fra i tu- 
multuanti del Pound e quelli del Sandy-row, 
iiutati da altri della Brown-street, principal 
mente con fucili carichi a palla. Molti feriti 
vennero. portati all’ospitale; due di essi fu= 
rono ammessi nelle infermerie; gli altri me- 
dicati e. rimandati. Simili scontri furono fre- 
quenti. La più grande indignazione regna fra 
la popolazione contro le autorità che non sanno 
dominare gli attruppamenti e, por fine ai di- 
sordini. ‘L’Express si.lagna che i soldati ela 
polizia. mon facessero un solo aîresto, pùs- 
sanlo in mezzo alla folla dei sediziosi armati 
è minacciosi 

Uno scontro avvenne prima delle 6 fra i 
ì maestri d’ascia e i navvies del partito! cat- 
tolico: romano. Questi ultimi vennero respinti 
fino. agli argimi di fango del porto, e vennero 
fatti bersaglio ai colpi di fucile degli. oran- 
gisti sula riva. Nove vennero feriti: uno di- 
così morto. 1 navvies erano nella melma fino 
al collo, mentre gli orangisti operavano con- 
trò di loro; ed era %no spettacolo doloroso 
il vederli; lottare per la loro vita, senza sa- 
pere. se in pochi minuti non sarebbero ri- 
masti sepolti nella .mota. Molte case. furono 
devastate nella sera. Una petizione circolava 
fia vi commercianti ed altri primarii abitanti, 
con; cui si. invitava: il governo a porre la 
la città sotto la legge marziale. 

Nel meeting tenutosi il 16 all’Istituto cat- 
tolico, venne adottata la seguente mozione 
del sig. Kenna, redattore dell’ U/steri Observer: 

« Essendo ‘i magistrati venuti meno alle 
loro assicurazioni, ed essendosi nei, disordini 
mostrati parteggianti del tutto, il partito cat- 
tolico ha perduto ogni fiducia in essi, esi 
irovà costretto a ricorrere a provvedimenti 
di suo accordo. per proteggere le proprie vite 


ed averi, > a oi 
Molti giornalisti vennero maltrattati dai 


tumultuanti. Jl più malconcio è il sig. Sul- 
livan, dell’ Ulster Observer, giornale cattolico 
romano, che venne battuto, mentre attendeva 
“alle sue occupazioni durante un, conflitto 
presso il l'enitenziario cattolico. Si.è incerti 
della sua guarigione. Rarde 
Non si può dire che le autorità siano 
rimaste senza soccorsi. Il 47 giunsero 34 
artiglieri, con tre cannoni Armstrong da. 12. 
Due squadroni di ussari. furono pure mandati 
da Dundalk, e 200 constabili con due uffi- 
ziali. Ci sono ora in tutto 5000 soldati re- 
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sprezzato. I suoi versi sono spontanei e scor- 
revoli;, egli ha, ci sia lecita Ia parola l'in 
‘tnizione dell’efletto drammatico; mà non di- 
«degni le azioni semplici è piane, chè l’in- 
isressé ben si può accompagnare, colla sem- 
plicità e colla chiarezza, © sovratutto studi 
la rivoluzione musicale avvenuta in questi 
tempi e si convinca della necessità di uscire 
dalle vie battute per l’addietro , se non sl 
vuole che anche i maestri siano costretti a 
‘copiare ; servilmente la forma e la disposi- 
zione dei pezzi de”Toro predecèssori. |. 

La musica di quest'opera, secondo ciò che 
afferma: il manifesto, è scritta. da due mae- 
stri In verità anche questa è una cattiva 
raccomandazione, fi egli possibile ‘c'e dalla 
collaborazione di due pérsone esta un Jayoro 
musicale che abbia unità di concett » e di 
colorito? Si cita l’esempio dei fratelli Ricei 
sco Che è rimasto delle Toro opere 
scritte in societa? Qualche graziosa melodia, 
qualche pezzo ben riuscito, ma noù uno spar- 
tito che possa sfidare Je ingiurie del tempo. 
& sì che i fratelli Ricci avevano entrambi 
‘ingegno non, comune ed una ; uona dose di 
invenzione, melodica! i Lita 

Senonchè nel caso presente se il manife. 
slo rion avesse attribuita lù paternità del 
* oberfò dî Normandis a due compositori, in 
verità che. fion (ci ‘saremmo avyedùti della 
‘collaborazione. Senza il pietoso avvertimetito, 
‘ del manifesto avreinito. ginrato ch érti opera 

LI 


i 


golari e constabili a Belfast. — Cofronò la* 
gnanze su l’inerte condotta delle autorità. * 

I giornali, di Belfast e di Dublino sono oc- 
cupati a discutere acerbamente, su cui debba 
ricadere la colpa dell’origine dei disordini 
T giornali cattolici ne incolpano. i. prot 


dichiarando che }aver arso in effigie. - 
nel fu un.atto codardo e ingiustificabilé 

fogli protestanti. d’altra pate dichiarano che 
la processione di parti ubli Vori- 


gine dei disordini. Il Sho progra Î 
tante ‘e settario, pubblicato in ogni città, 
parrocehit casale nel paese, fu una sfida 
diretta aî he-451, essendosi con esso voluto 
i detto studio far pompa della supremazia 
di-Moma:n ca » 


Alla polemiva. sulla. esistenza 6. sulia 
estensione: dii. diritti. da. ra; di Da- 
nimarca ceduti. all'Austria, ed, alla. Prus- 
sia, impegnatasi eosì. vivamente, come ab- 
biamo veduto i giorni scorsi, fra il Gior- 
nale di Dresda è Ta Gazzetta della Ger- 
maria settentrionale; prende parte anche 
il Eloyd di Vieiina colle seguenti consi» 
derazioni : 


Avendo le due grandi potenze tedesche di- 
chiarato che la guerra aveva. invalidato: il 
trattato di Londra e per conseguenza. il di- 
ritto ereditario del. re di Danimarca sui du- 
cati, quest’ultimo poteva bensi nei preliminari 
di pace rinunciate una volta per sempre alle suè 
preterisioni sui medesimi, ma non. poteva 
cedere ciò che, non possedeva. 0 che. aveva 
posseduto: nnicamente in forza del trattato di 
Londra. Come mai poteva. di suo. arbitrio il 
re di Danimarea spogliarsi di diritti. ac-ui- 
siti im virtà, della sentenza e della. garanzia 


delle: grandi. potenze segnatarie di questo. 


trattato: Poteva: egli senza il, loro consenso 
spogliarsi per sempre dello Sleswig? spetta 
fotse alle due grandi potenze tedesche di 
creare. nel nord un nuovo stato di cose senza 
l'assenso delle altre grandi potenze europee? 

Queste. questioni. occuperanno fra breve, la 
diplomazia; e le complicazioni delle medesi 
me sono tali. da. compromettere seriamente 
la conclusione della. pace colla. Danimarca 
non:;meno che la. pace ‘interna della Ger- 
mania. 


A que t'ultimo proposito però, serivono 
da Lodita, in data del 13, alla Corri 
spondenza generale austriaca : 


Nessuno fra gli. uomini di stato eminenti 
d'Inghilterra; wighs o torys; nè fra i diplo- 
matiei stranieri, pare credere seriamente che 
il governo inglese abbia intenzione d’inge= 
rirsi, sotto: qualsiasi forma; net trattato di 
pace che. deve ‘intervenire fra breve fra le 
grandi. potenze tedesche & la Danimarca. 

Il governo Ira adottato evidentemente lu 
ferina risoluzione di. astenersi, quand’anche 
vi fosse um motivo od um. pretesto d’immi- 
schiarsi, e gli uomini di stato inglesi , che 
non possono in questo momento; per anco e 
sercitare una influenza immediata sulla con- 
dotta: degli affari, sono unanimi ag appro- 
vare questa politiea  d’astensione. L’inghit 
terra risguàrda ln queslione danese come re 
golata per la. parte che lei concerne; e come 
una questione: puramente interna, |’assesta- 
mento della quale: spetta prima di tutto: alle 
parti belligeranti fra loro, poi alle potenze 
tedesche ed’ alla Confederazione germanica. 

Se non siamo male informati; il gabinetto 
britannico avre be già avuto. occasione di 
dare; & questo riguardo ed in questo senso; 
dîchiarazioni eséiiti da ogni equivoto tanto 
a Copenaghen ché a; ’arigi. . 


(Corrispondenza particolare dell'Opinion: ) 

Firenze, 20 agosto. Prosegue l’acca- 
nita polemica fra la Nazione e il Progresso, 
occasionala dal malaugurato meeting e dalle 
virulente diatribe dî messer Francesco, Do- 
menico, Parmi che la cosa sia andata un 
po’ tropp” oltre,-e che le parti contendenti 
riconòscendosi attraverso il velo degli arti- 
coli, abbiano anco oluto sfogare un po’ d'ira 
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d’un solo, giacchè non vi è traccia di diver- 
sità fra lo stile, l’istrumeatale e il carattere 
delle idee d'un pezz0; e quelli dell’ altro 
Tutto lo spartito da cima a fondo ha gli 
stessì pregi e. gli stessi difetti 
questo veramente un prodigio, un mi- 
stero ché non sappiamo splegare , maché 
dobbiamo credere perch» a noi non lice di 
porte îh dub' io le rivelazioni del manifesto 
Come nel libretto, così anche nella musica 
sì lamenta l’abuso di vîete forme. Le arie, 
i duetti, ì pezzi toncertati, fatte pochissime 
eccezioni, sono trattati secondo le antiche 
regole dalle. quali, quindici 0 vent'anni” fa, 
era delitto l'allontagiarsi. Vi è sovratutto un 
grande abuso di cabalette. cr 
In generale. però î pez i sono. seritti da 
mano espertà è sicura del fatto ‘suo; e se di 
rado vi colpisce In novità dej pensieri, sì 
deve almeno riconoscere ché sono svolti con 
sufficiente  magstrid. Xlcuni pezzi d'insieme 
sono veramente degni di Tode pet motto in 
cui sojio condotti, e fa questi vanno citati 
l'introduzione, il giuramento, e it largo del 
finale dell'atto primo, il coro di cacciatori è 
il Jargò del finnle “clie a torto il pubblico ha 
lasciato passare quasi: [mossorvato) dell'atto 
secondo , dii 2 4 » Lo 


personale) ke i veltive song lità adoperdte 
a unt plito CAO Zon. pali us 


Mate a lasciare il tempo che trovanò Però 
Ni po fiera e che la prov dd ‘servi 
sempr dalla parte dei radicali dr TT 
linguaggio par fatto a bella posta per gettar 
vpi fuoco della discordia. 


‘pubblicato ‘urla ‘dic-iaràzione» con Ta 


le Vico Pisano, perchè gir ne pubblicaste è 


\l’urna. Sì dice che il Guerrazzi abbia rinun 
| ziàtò a competere col suo antico difensore. 


| del Bastogi. Biasimano come ingiusto ed. in- 


' gl’interessì degli elettori. 


i verî e proprii sintomi della decrescenza del 
| male. Férò questo prolungarsi di uno stato 


‘° Non passerémò in rassegna ‘i pezzi che fa-, 
Tono Applauditi, perchè dovremmo emimeràtti | 
‘quasi tatti diremo soltimto che ‘il miglior, 
‘brano déellopora pur ispirazione ei parve Ta, 


e sarebbe a desiderarsi che almeno per parte 
della Nazione, la qualgisi rispetta ne 
iscendere al pettegolezzo, si ponesse fine a 
recriminazioni che poi nel fatto sono desti- 


l conte Luigi Guicciardini, couda maga 
della combriccola promotrice del meeting, ha 
quale 
non rende certo un bel servizio nè a’suoi 

i politici nè a se medesimo, Non ai. 
suoi confederati, perchè ci fa sapere che essì 
misero. il suo nome nella lista dei promotori 
senza, avernelo neppure interrogata; non a 
se stesso, perocchè chiamando il governo coi 
begli Gpiteti di corrultore e tale da rendere 
esoso il regime costituzionale più di qualunque 
altra dispot’co, il'signor conte tira come snol 
dirsi. i sassi: nella colombaia.. Non ci. fa me- 
raviglia che egli imprechi alla immoralità 
del governo ed alla slampa venduta: è que- 
sta un’arma d’altacco; solo ci sorprende che 
egli non vergogni di ricevere dal governo 
corruttore: seimila lire all’ anno e non si 
avyegga che, se .il.governo. ha fatto qualche 
atto esoso, si è stato appunto quello di pro 
seguire a pagare profumatamente gli esosì 
sostenitori e campioni del vecchio dispoti- 
smo lorénese, molti de’ quali s”attéggiano 
oggi sotto le spoglie dèi Catoni e dei Dante 
Ma il paese li conosre ‘anche. sotto la. ma 
schera e sa guardarsi da eotesti lupi rico» 
perti della. pelle di agnello, da loro testò 
se nnato 

Non vi parlo celle elezioni di S Casciano 


risultati; pare ormai assicurato che l’ayv. 
Corsi e il sig. Lowley usciranno vincitori del- 


Gli elettori di Vico Pisano poi hanno indiriz= 
zata una risposta euriosa davvero al indirizzo 


costituzionale il. voto pronunziato su lui dalla 
Camera, ma non lo rieleggono, perchè, dicono 
essî, non tenne le fatte promesse, e trasandò 


ba Società democratica livornese ha difeso 
il Guerrazzi dalle accuse della stampa mode- 
rata, e, coincidenza curiosa , con le stesse 
ragioni che ìl Guerrazzi medesimo ha adope- 
rate in una lettera stampata da lui nel Pro- 
gresso Che il Guerrazzi e lo Società demo- 
cratica. formino ma stessa persona? 

ll.generate Fanti sta sempre al solito, pe- 
rocchè certi momentanei miglioramenti nella 
respirazione e nei polsi, non possono dirsi 


gravissimo ha fatto nascere qualche speranza. 
the. bio risparmii all'Italia la vita, dell'ots 
timo, generale! 

Il ministro Peruzzi non, è ancora riuscito 
nella scabrosa impresa di trovare un prefetto 
alla nostra provincia. Sono venuti în campo 
divetsi nomi senza aleun risultato: te ultime 
voci si posamo. sopra: il D'Adda, che fa già 
prefetto. a, Terino e regge ora uno, spedale 
a Milano Però nulla di positivo ci fa spe- 
rare una vicina soluzione della difficoltà. Îl 
Torre Arsa Na pazientàto Fino ad ora, e so 
che spera dî poter esser libero.ai primi. della 
entrante settimana, perocchè il. ministro, lo 
avesse pergato a. concedergli tutta. la. setti- 
mana che finisce domani. Jl servizio resta 
per tal motivo paralizzato non poco, e so che 
moli dei fanzionarii addetti alla prefettura, 
sì danno bel tempo in un modo e nell'altro; 
ritenendosi in una posizione: incerta per ti 
more. di quella benedetta granata, minacciata 
sempre, e non mai adoperata. Prowveda tosto 
il ministro perchè il pubblico servizio non 
debba soffrire di questo stato d' incertezza. 

Però la prefettura non dorme affatto e se 
da in lato si Jaseia faggir dalle mani i frati 
delinquenti; usa: da un’altra parte energia 
coi, frati degli, Angioli facendoli sgombrare 
dal convento, destinato, all’arcispedale. Non 
potreste mai figurarvi quanti mezzi è quanti 
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gran scena della congiura in principio del- 
latlò tèrzo) netta quale è innestito ‘um rac- 
conto per Basso, éintato com Peltissitàa voce 
cul Bagaggioloy # éNe ‘si*chiude com una cî- 
baletta per tenore; 'pient' dî vigote--e- di 
staticio Nepputé il duetto | fia tenere-è so- 
prato dell'atto sétondo:va privo: dî: qualche 
novità: L'operà incomirieta a cideremelduetto 
per sopito e vortralto; che da fine all'atto 
terzo e che di parve» assai debole: L'atto 
quarto multa contiene dî notevole; ove seme 
tolga un'aria pér-baritono assai*drammatica, 
ma troppo faticosa per poter essere eseguita 
colla necessaria energia: da qualsivoglia arti 
sta in fine d'uno spartito im cui. i} baritono 
Nn grandissimbi: pafte! . » 
Difemo poche parole intoftto allo stramen- 
tale. L'autore ‘di esso'® buon! conoscitore di 
tultî gli strumenti, è suvpatutto di quelli a 
fiato, (i? qual? trae effetti molto sonori.’ Ma 
alti è conoscere l'estensione e lav forza.di 
ciascuno strumento; altro: disporli ‘ed’ adope- 
rarlî con’ gusto. Questa & arte che nessun 
maestro insegna. Bellini; che dell’istrimenta- 
zione èiti; inespertissimo , guidato -dal:'suo 
genio, indovind' più d’una volta. effetti vistru- 
mentali che forse caltrî di’ lui più dotto in 
questi. mfiaterit ‘non agrebbe: «immaginato. 
Quanto più è raffinato til gusto del composi- 
‘torè, tanto maggiore è ]a' parsimonia con cui, 
ìmipiega' le forze* dell'orchestra, giacchè ap. 
punto di questa parsimonia si rivava la va» 


a ‘ 


iri pfginzo messo in opera quei buoni 
atini per rimanere nel loro coro. Tutti i 
Paolotti in moto, non esclusi quelli di pre- 
Tettura è di S. Maria Nuova; mille cabale, | 
mille pretesti hanno saputo trovare Ne ‘vo- 
lete di più? Qualcuno che tempo fa scrivendo 
] Tivere articoli di giornale si era 
per biasimare il governo, di questi frati 
È | non erano stati fatti sgomberare; 
‘s'è presentato a perorare in favor loro. 

* Ma questa Vòlta mon sono riusciti ad. ag 

girare il prefetto, perchè îl servizio era in 
mano di funzionari onesti e conoscitori del 
loro dovere. So che ai frati fu intimato di 
sfrattare in 24 ore ‘se non volevano farsi 
servire dai carabinieri; e bisognò che  par- 
\ tissero senz’altro. L’arcispedale di S. Maria 
' Nuoya può ora allargare .i suoi malati, e 
| giova sperare che il. facente da commissario 
\ non dimenticherà che quella occupazione è 
| stata concessa soltanto per accrescere. lo 
spazio ai malati, non per aumentare improv- 
vidamente le spese nè per accrescere senza 

hisogno il numero delle ammissioni. Qualche 
‘frate, è rimasto ancora, dentro, al. convento, 

ima solo fino a che non sia pronto l’altro 

locale che si sta preparando per loro a Vol- 
tetra e Sam Gimignano. Anzi sarà bene far 
sapere, perchè il governo ci pensi; che men- 
tre al finire del, 4862 i frati. degli Angioli 

non erano più di 12, ne sono ora stati. tro- 
vati una diecipa di più, Come va la faccenda 

se le nuove ordinazioni sono impedite? Ve 

lo dirò io, mentre Pisanelli non affretta la 

legge. di soppressione è il governo non vi- 
gila, Roma ce li manda ordinati; giovani e 

freschi per addossarcene. poi .il manteni 

mento. 

Circolano voci strane di colpi dì stato, di 
governo militare, di crisi politica, di restau- 
razioni, di progetti -napoleonici più o meno 
allarmanti; (e i creduli vci prestano fede, e'ì 
codini ballano nella speranza di un. prossimo 
ritorno o.al passato; o ad un'Italia scissa in 
tre regni Intendo bene che questa è la vec- 
| chia tattica dei partiti, ‘e che Tè voci non 
sono a'tro che sogni chimieriei sparsi ad arté 
| Ma siccome certe apparénze politiche. possono 
farle credere ai gonzi, e fra noi, in Toscana, 
siamo abbastanza creduli; così sarebbe bene 
che î giornali amici del governo si piglias- 
sero la bega dî smentirle. 

Prosegue la sessione della Corte d’assisie, 
e vengono volta per volta giudicati i nostrì 
giornalettacci. accusati. d’offese al, Re, alle 
leggi, alla buona morale, e. di voto. per la 
distruzione dell’ordinè costituzionale. Come 
vedete, ce n'è di tutte le razze; ma disgra- 
ziatamente la severità della legge non basta, 
e. i nostri giornali; tranne pochissimi, fanno 
ribrezzo per le loro teorie, non dico retrive, 
nè contrarie al. paese, ma immorali. 

In questîi giorni è stato arrestato un mal- 
fattore elte sfuggivà da molto alle indagini 


vuolsi fosse capo. dell'aggressione commessa 
a danno della signora Beste. 
Xv 
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Leggiamo nel Giornale della Marina del 20 
corrente: 

€ Abbiamo da Sfax. nella Tunisia; che a 
cagione delle noti.ie contraddittorie che vi c- 
ranò giunte sulla pace tra Jil bey ed î ri- 
belli; vi avvermero dei disordini che’ grazie 
all’azione. del nostro ‘agente consolare sig. 
Avvocato, appogziata | dalla. corvetta nostra 
l'Etna. (comandante Suni), non hanno. avuto 
serie conseyuenze. — Le donne della colo 
nia europea sono state una notté ricoverate 
sull'Etna. — Alla partenza del corriere lor 
dine era ristabilito ev Ja città. tranquillis 
sima;| ; 
a Notizie recenti c'informano che le. cose 
volgono sempre verso la quiete nella reg- 
gen a. Il governo ha cominciato a riesigere 
le imposte; a Sfax il nuovo + overnatore no- 
minuto dal bey è stato accolto con festa e 
sottomissione; a Susa i. torbidi si possono 
dire, finiti. » 

ora sane 


> 


co8 n ta ti 1200 e SR Lp E 4 Li 
rietà degli impasti e del colorito. 

Questa varietà si fa desiderare nel Roberto 
di Nonmandiù edili}, colorito. & quasi sempre 
uguale sia elie si tratti di esprimere affetti 
teneri, sia che csi; tratti. di. dipingere forti 
passioni; sia che. canti un, solo persenaggio, 
sia che cantino tutti. 4 

Abbiamo detto, sinceramente la. nostra opi- 
nione: intorno.a) queste, spartito; che venne 
accolto festevolmente dagli spettatori. In. tanta 
scarsità di opere nuove; esso è-ben giunto, 
giacchè, malgrado. i notati. difetti, contiene 
qualcha cosa; di. buona 6. merita: che. gli si 
faceia. buon: viso. Gi rimane, da parlare del- 
F'eseenzionoy la quale. fu.lodevolissima; Gli 
artisti. si. dimostrarono animati da. grandis- 
simo: zelo. ko Storti. Gaggi sostenne valoro- 
samerite i} peso: principale dell'opera, Gli al- 
trì;.cioè.:le- signore, Naglia e, Guidantoni ed i 
signoti Giannini.e Bagaggiolo fureno, anche 
essi» meritamente applauditi e. da quest ul 
‘timg.si volle.la. replica. del suo, racconto. Al 
signor. Giannini. però faremo, un’ umilissima 
osservazione. Nella; sua, cabaletta in fine-del 
primo. quadro. dell.atto; terzo sta scritto : 

y SLALARR possa: li spada 
gn a:quel cuore, 
Mr n cin; nenia, cangial. (TRA 
\cs Perchè; mai egli.si.ostina.a cantare... 
por to Insebmia cangian. ;..j ., 
‘locchè nen ha senso?, ..... i 


della giustizia, di sopranome. Palandra; e che | 


i ® 3 DIST  UZIONE 
Leggesi nell'Italia Militare del A: 
Terzo periodo (dal 27 agosto al 6 ottobre) 
. Quarto dipartimento 
(CAMPO DI BAGNACAVALLO) 

Comandante generale del campo: inogotenente 

generale conte Avogadro di Casanova. 
Capo di stato maggiore: maggiore di stato mag- 

giore..cav. Pozzolini, 
Ufficiali. addetti : capitani cav.. Medici; conte Di 

Pampero;: Galli. b 
Brigata, Modena: 4 ‘e 49 regg. fant. — Coman- 

dante maggior generale eav.. L ngoni. 
Bersaglieri: 22° battaglione. 

Cavalleria: reggimento lancieri di Novara e reg- 

“gimento lancieri di Montebello. 

Divisione ussari della legione ausiliaria. 

Aununciamo ora che le truppe le quali pre- 
sero parte nel 2° periodo a questo campo, il 
quale ha termine col 26 corrente mese, avranno 
le seguenti destinazioni: 

Brigata Savona (15 e 46 regg. fanteri ) il co- 
mando della brigata ed il 43: regg. a Fori; il 46 
regg. a Ravenna. 

Brigata, Parma (49 e 50 regg. fanteria) a Fer- 
rara. 

N 7° battaglione bersaglieri a Ascoli. 

L'8*, 9* e 49% batteria del 7° reggimento ar- 
tiglieria a Bologna. 

La 416* e 47* batteria id. a Ferrara. 

La 48* batteria id. a Rimini. 

Legione ungherese (2 battaglioni) a Ancona, 


LA CONSEGNA D’UN BR!GANTE 

L'Italia di Napoli «el 18 pubblica la se- 
guente sma corrispondenza particolare : }; 

S. Giovanni Incarico 17 agosto 4864. 

Ierî alle #0‘a, m. la truppa francese ese- 
guiva unvbel fatto — Consegnava ai nostri 
soldati sul confine pontificio; il moto. capo- 
brigante Farina. che da più tempo era rifu: 
giato in Roma - Fin dalla mattina s inco- 
minciava a conoscere in Isoletta che verso 
tardi ‘doveva esservi questo fatto, ed il sig. 
capitano Ilatri dell’8° granatieri, 18:a comp. 
ivi distaccata, con; alquanti soldati,, il briga- 
diere dei RR. carabinieri sig. Milanese con 
varii carabinieri sì ‘recarono sulla sponda 
del fiume Liri all’ora stabilita Da lontano 
s'incominciarono a vedere i soldati francesi 
con. un ufficiale. e giunti all'opposta sponda 
scambiatisi coi, nostri i, saluti di rito, met- 
tevano in potere del sig. capitano il Farina, 
il quale libero a lenti passi, passava il 
ponte, e sì assicurava tra i soldati ed i ca- 
rabinieri — Fu una scena che piacque mol- 
tissimo; ‘ed. ione fui spettatore — Jn quel 
momento (veri. il caso!) giungeva ad osser- 
vare il ponte di. ferro gittato sul Liri il col- 
legio Tulliano di Arpino, che era venuto a 
ricrearsi ‘im quella giornata di vacanza, i 

Quando ail'‘un ‘tratto vedemmo uno di .* 
quegli. alunni commuoversi alla vista di quella 
belva. Era: costui il -mipote dello sventurato 
Boccia {li Luco, trucidato barzaramente dal‘ 
Farina!. .. 

Iiferisco uné breve storia di quest’ alto 
campione dell’altare ora mancato al legitti- 
mo trono. ; ? 
uFarina; Alfonso! del. fa Gaetano , «di Luco 
(Avezzano) di anni 23 nel ritornare. dopo 
una infermità dal suo paese essendo solda- 
to net 1° gfanatieri, s imbattè sullo stradale 
oltre Civitella Roveto in quattro briganti 
guidati dal famigerato Saccone di Civitella 
Roveto; che fu poi ‘ucciso in rissa dall’altro 
brigante Bianchi di Luco. Finito, di vivere 
il Saccone, il Farina si portò in. Roma col 
Bianchi ed un altro, e si diede al lavoro 
della ferrovia, avendo ottenuto da quella 
polizia la carta di permanenza. 

Dopo qualche tempo vedendo che il lavoro 
costara fatica, si fe'capo di otto altri bri- 
ganti di quei paesi vicini ad A-ezzano, ed 
incominciarono a scorazzare "per quei siti, 
recando morte e distruzione a quaiti capi- 
tavano: nelle loro mani. Con ottoValtri si re- 
carono a, Civita d’Andina {(Aquila)..e battu 
tisi con quella guardia .nazionale ,. egli fu 
ferito al braccio sinistro Così malconcio fa 
nécessitato riparare nello stato romano, ove 
ricevè tutti ‘î rimedi opportuni, ‘e gli venne 
amputato it. braccio — Non potendo più pro- 
seguire questa vita, non per mancanza di 
volontà; ma di forza, si venne a presentare 


einen] 


Egli.ci..ricorda quella prima donna che 
nella prova di un’opera seria canta. svellere 
in vece di svelare ed al maestro che le muove 
in proposito qualche osservazioné risponde: 
lo sono prima’ donna e fo quel che mi pare. 

Ottimamente si trassero d'impegno l’or- 
chestra diretta dal valente Bertuzzi ed i cori. 
Lo spettacolo è posto in iscena con isfarzo 
insolito al teatro. Alfieri. 

E qui facciamo punto! Suona la campana 
che ci chiama a Pesaro per la festa di Ros- 
sini. La Compagnia delle strade ferrate ro- ‘| 
mance. ci.mandò gentilmente un biglietto gratis 
da Balogna.a Pesaro, Quelle delle lombarde 
e dell’Italia centrale. ridusse del 50 per 010 il 
prezzo del viaggio. in.questa occasione. La 
Direzione delle ferrovie dello stato vera- 
mente non fece nulla di ciò o di simile di- © 
svelando così, con poco accorgimento, il de- 
plorabile dissenso im cuî sì trova colle Muse, 
e mancando di righardo al maestro Rossini 
che, hon avesse altri mieriti, ha pur quello 
dî essere cavaliere dei solitì santi. 3 

Ma questo non ci turba. ome la Francia 
est assez riche pour piyer sa gloire, diremo che | 
anche noì siamo abbastanza ricchi per an- 
dare a nostre «spese. ad ‘applaudire una glo- 
ria d Italia. In viaggio adunque ed a rive. 
derci al nostro ritorno, lettori carissimi. 


sraregiet + 


o 


all'autorità pontificia a Filettino, e di là fu 
tradotto a Frosinone. 

La fama delle eroiche sue intraprese; e 
dei molti delitti comuni che lo distinguono, 
fecero sì che la truppa francese se ne indi- 
gnasse, è, tenutolo catturato sino a guarirsi, 
ieri lo consegnò alla nostra truppa. 

E poi andate a dire che la fonte, la fu- 
cina, lo spedale ed il re‘ettorio dei briganti 
non è la Corte romana, focolare inverecon- 
do è scellerato d’ogni maniera di turpitudini! 


e ——  —— 


L'Avvenire di Napoli del 48 scrive: 

€ Fra coloro che furono perquisiti, dietro 
gravi sospetti di cospirazioni borboniche, fi- 
gura un Certo sacerdote siciliano sul quale, 
a quanto pare, si sarebbero trovate delle 
carte assai compromettenti. » 

Nel Pungolo di Napoli del 48 si legge: 

« Grazie alle cure del direttore delle do 
gane è stata giorni sono scoperta in quello 
stabilimento una frode assai rilevante a dan- 
no delle finanze, relativamente. a certe . botti 
di tabacco accettate. per un peso molto mag 
giore di quello che. avevano in realtà, ed 
alcune di-qualità molto inferiori del cam- 
pione, 

c Liversi:impiegati sarebbero compromessi 
in questa malversazione; per la quale si sta 
procedendo severamente. » 


———— =»; —-———— 


Si legge nella Gazzetta Ferrarese: in data 
del 48: 

« Circa sessanta furono gli emigrati, che 
dal Veneto passarono sul nostro territorio 
nella prima quindicina di agosto, Alcuni ar- 
rischiarono la vita nuotando il Po, altri sfug- 
girono alle .pattu.lie austriache che. guar- 
dano il confine del Polesine di KHoviyo, col 
solito mezzo di quei pochi coraggiosi, dele- 
gati dal Comità"'o a salvarli dalle branche 
dei poliziotti, che più osservano e meno 
Vezsono, 

« Possiamo assicurare inoltre che tre diser- 
tori comparvero tra noi il giorno 43, vali+ 
cando il, Po a nuoto. Due sono ungheresi; 
il terzo moravo, appartenenti ai rezgimenti 
1% e 62°-di fanteria i primi, e l’ultimo al 
23° cacciatori. Vennero essi diretti immedia- 
tamente. alla città di Ancona, ove sì arruo- 
larono nella. legione ungherese colà stan 


ziata. » 
, 


NOTIZIE. ESTERE 


La Gazzetta di Vienna in un articolo sulla 
visita del re di Prussia, dice che l'accordo 
tra la Prussia e l’Austria è una sicura  ga- 
ranzia per la pace d’Europa e per ‘la indi- 
pendenza della Germania. ì 

Però una parte della stampa tedesca non 
reputa possibile quell’accordo, o almeno non 
lo crede attualmente esistente. 

In questo ultimo senso ha un articolo la 
Corrispindenza Stern di Berlino, ed il Morgea 
Post di Vienna fa le più amare ed ironiche 
riflessioni sulla parte secondaria e gratuita, 
che l’Austria: rapprèsenta nell’alleanza austro- 
prussiana, e sui disegni persistenti in appro 
priarsi i ducati che la Prussia cerca io tutti 
i modi di mettere ad esecuzione. 

La presenza di una squadra prussiana è 
quella sopratutto cke desta i sospetti. degli 
altri tedeschi contro i prussiani. ]] Wanderer 
vede in questo fatto l'intenzione della Prussia 
di non abbandonar più i ducati. 

Una grande riunione di slesvighesi si tenne 
ultimamente a Copenaghen, nella quale si è 
votata una petizione al Rigsraad, concepita 
nei seguenti termini : 

Che l'alta assemblea, quando avrà a ratificare 
la cessione dello Slesvig, esiga come condizione 
formale che le popolazioni del ducato sieno con- 
sultate per mezzo del suffragio . universale in- 
torno alle loro aspirazioni ad un'unione coll'Hol- 
stein. 

Anche nello. Slesvig aveano voluto adu- 
narsi per mandare un analogo indirizzo al 
Rigsraad; ma le truppe prussiane hanno im- 
pedito ogni tentativo di riunione. 

Circa alla proposta sassone che Ja Dieta 
invitasse Je due grandi potenze tedesche a 
dare alla medesima spiegazioni rassicuranti 
intorno alla cessione dei ducati dalla Dani- 
inarca fatta ‘alle potenze stesse nei prelimi- 
nari di pgce, il ‘Giornale di Dresda non so. 
lamente dice che la Sassonia ha rinunciato 
a fare questa mozione, cedendo a pressanti 
istanze, ma aggiunge che il governo sassone 
non ha ricévuto alcuna nota a ciò relativa, 
con che viene ad essere smentito quanto to 
glievamo ‘ieri dal Pays che l’Austria e la 
Prussia gli avessero diretto una nota seve- 
rissima, in seguito alla' quale il gabinetto di 
Dresda avrebbe abbandonato il suo progetto. 

Del resto l'organo ufficiale pubblicî il fe 
nore di ‘detta’ proposta. E 

Scrivono da Berlîno, in datà del 17 eor- 
rente; alla Corrispondenza Havas: 

Gli amibi det Dusedi Augustenburgo ora as 
sicurano che questi siasi dichiarato disposto a 
conchiudere-Tolla Prussia le convenzioni mili- 
tari e _ffiriltime proposte dal signor di Bismafk 
zie dal mese, di giugno, ua che questi, più de- 
sideroso di infliggere uno scacco al partito libe- 
rale the di assicurare alla Prussia ibeneficii ri- 
sultanti da queste convenzioni, ‘ha formulato, 
come prima condizione, la revisione della co- 
stituzione del #848, © © a 

Queste asserzioni nè difficile ‘che. si ‘possano. 
prendere sul serio, È voro chela Guzzetta Cro- 
ciata e la Gazzetta della Germania Settentrio- 
nale si sono pronunciate nel senso superior- 
mente ‘indicato: ma.tutti sanno che quei gior- 


nali ricevono molte comunicazioni del ministèro, 


senza che i loro articoli di fondo rappresentino 
per ciò le ide del'governo. | LA LA 
gustenburgo ‘ha promesso di ristabilire néi du- 
cati’, abbia bisogno di una revisione ‘ohio, nòn 
è ciò di cui si tratti; è necessario the la Piùs- 
sia non paia voler immischiarsi negli affari ia- 
terni dei ducati. Ciò che havvi a-temere si è 
che i difetti, i quali ‘caratterizzano la costita- 


zione ' del 1848, ‘non servano di pretesto al par- 


tito reazionario per provocare una scissione in 
mezzo: alle popolazioni degli stessi ducati. 

Secondo questa costituzione, sui 400 deputati 
che formano la rappresentanza del paese, 50 
deggiono venire eletti mediante il suffragio uni- 
versale, mentre gli altri 59 sono eletti dai cen- 
siti, che. paghino un cènso assai modico però. 
Ora, siccome Ja massima. parte dellé terre nei 
ducati è in possesso di affittaiuoli, non può sor- 
prendere il fatto che l'ordine equestre, il quale 
rappresenta i grandi proprietari; siasi formal 
mente dichiarato a favore di un'alleanza intima 
colla Prussia. Hannovi là dei malcontenti, e il 
signor di Bismark potrà pescare a suo grand'a- 
gio nel torbido. 

Pare che la Gazzelta di Weimar del AT non 
fosse nel vero quando annunziava come ri- 
solula l’ammissione di un commissario della 
Dieta nel governo provvisorio dei ducati. 

Leggiamo diffatti nel Bofschafter: 

«Alcuni giornali tedeschi annunziano che 
l’Austria e la, Prussia si sieno intese per istal- 
lare un governo interinale nello Sleswig-Hol- 
stein. Noi erediaino sapere che questa noti- 
zia sia îh ogni caso prenatura. È probabile 
che i negoziati, a cui darà occasione la pre- 
senza del re di Prussia e del suo primo mi- 
nistro a Viefina, si riferiranno anche alla 
questione dell’ interim. Vi ha chi pretende 
che il signor Scheel-Plessen . il quale forse 
assisterà ai negoziati a titolo di esperto in 
materia di finanze, sarà posto alla testa del 
governo provvisorio : noi crediamo, che que- 
sta combinazione manchi .di aggiustatezza 
La combinazione: della Gazzeltà di Weimar 
non è che una riproduzione dell’ antica pro- 
posta ben nota. dell’ Austria. 

La Corrispondenza generale aus‘riaca ha da 
Copenhagen, in data del 13: 

Oggi le istruzioni destinate ai plenipotenziari 
danesi a Viennà hanno finitò di passate per tutti 
i gradi d'esame. In grazia della ferma ‘volontà 
del're è dell'irremovibile ed unanime atteggia- 
mento del gabinetto, il testo- primitivo di queste 
istruzioni è rimasto il medesimo in tutti i punti 
essenziali, e nulla vi si troya che possa incagliare 
e meno ancora impossibilitare il compito dei ne- 
goziatori. Questo risultato è attribuibile soprat 
tutto, a quanto ci si dice, al partito dei contadini 
che s'è dichiarato favorevole al ministero tanto 
in seno: del consiglio ‘di stato, quanto nel- Rigs- 
raad danese. 

La stessa Corrispondenza del 48 annunzia 
che il sig. di Bismark, primo ministro di 
Prussia, arriverà a Vienna contemporanea: 
mente. a. re Guglielmo; e quanto all apertura 
dei negoziati per la pace dice che le. sue 
informazioni le permettono di. pubblicare 
che, questi incomincieranno i primi di della 
prossima settimana. 

Il Pays ci apprende che la squadra del 
canale ha ricevuto I"orline da Londra di 
trovarsi a Léeith (Scozia) pel 1° settembre, a 
fine di scortare il. principe e la principessa 
di Galles nel loro viaggio in Danimarca. 

La Gazzetta di Baviera pubblica l’indirizzo 
degli arcivescovi e vescovi di Raviera al re. 

Questo documento è in data di Bamberga 
21 luglio 1864. Riflelte la riforma scolastica 
e. si può riassumere in queste parole, ‘che 
sono la di isa-di quel clero: Concordia inter 
imperium et sacerdotium. 

.La Patrie del:20 pubblica le seguenti no- 
tizie trasmesséle dalla legazione. del. Messico 
e che portano .la-data di Messico, 15 luglio: 

Il 5. di questo mese, nella città ‘di Atacuaro, 
avvenne un. fatto d'armi*tra le forze imperiali e 
quelle comandate dal dissidente Rivapalacio che, 
in numero di 4000: uomini, attaccarono la. città 
inutilmente; 

Dopo parecchi combattimenti parziali (alcuni 
dei quali personalmente sostenuti dui eapi), il 
nemico fu co »piutamente battuto, lisciando in 
potere dell: n stre truppe 250 prigionieri. 

Il {0 corrente avvenne un altro combsttimento 
a Madrro, nel quale i dissidenti perdettero 60 
morti, 45 pcigi.nieri e tutta Ja loro artiglieria. 

La strada da: Messico a Morelia e la costa di 
Vera: Croz sino diventate perfeltamente sicure. 

La Ga: etta austriaca ha da Lubiana in 
data del 14 che la cifra dei volontari mes 
sicanî arriv& quasi a due mila. }1 maggiore 
in ritiro Minarelli Fitzgerald è incaricato dal 
governo messicano d'insegnarè digli ufficiali 
quella lingua. Il signor Minarelli'è spagnuolo 
di nascita .e fu già precettore: dell'arciduca 
Stefano. | pet: si 


(Corvispundenza particolare dell Ornmong) 


Parigi, 19 agosto. — Bisogna decisamente. 


ritenere come compiuto il cangiamento dellè 
idee ambiziose della. Prussia tiguardo.alle» 
Slesvig-Ilolstein, o, per dire più ‘esattamente; 
la, modificazione di. queste ideé' invum'altro 
senso. .-!1-signor di. Bismark st è avvedito 
che il signor di Beust aveva sapra di lui il 
vantaggio delle circostanze, e si è ritirato, 


Ed in vero non era possibile che: la Prussia’ 


si annettesse i ducati*Dessa pertanto lia con- 
centrato ]Je sue mire sub vassallaggio da im- 
porrè al duca di Aùgustenburgo, il quale si 
mostra. un. po” duro d’orecchio & questo pro- 
posito. Frattanto, per guadagnar'tempo prima 
di abbandonare ‘anche questo pfogetto, il si- 


if gnor di Bismark non vuole; ad®tonta dei re- 
clami delle popolazioni dei | ducati, chevsi» 


proceda così subito alla motnina definitiva 


del sovrano di essi; il signor di Bismark 


vuole incominciare. dall” srt 5 de governo, 
provvisorio. Le popolazioni però che trave- 


i 04 


‘che. sono desiderose di pace e di stabilità, 
| ‘0-1: |inSistono perchè questa’ scelta si” facci 
Che la costituzione del 48, che_il duca di Au- ERDIEEONO, IRE puerto Ania 00: Ss 


dono cosa si asconde sotto questa misura, € 


mezzo del suffragio universale. 

. Questo desiderio ha ben poche probabilità 
di riuscita con governi fra i quali si abbia 
a contare l'austriaco, il quale si può essre 
sicuri che non acconsentirà maî ‘a questa 


forma di elezione. Se il duca di Augusten-. 


burgo viene collocato sul trono, sarà ben 
fortunato se potrà ripetere lutti i suoi diritti 
dalla Dieta, e se la Prussia non lo avrà vin- 
colato in guisa di mon essere divenuto che 
un vassallo della Corte di Berlino. Già fra 
le persone del seguito, e che più avvicimano 
re Guglielmo, si va.ripetèrido che non si può 
lasciar stabilire un nuovo sovrano sui confini 
della Prussia senza assicurarsi solide garàn- 
zie contro di lui, Egli è certamente per que- 
Sto, che una divisione navale è andata ad 
ameorarsi nel porto di Kiel. Si pretende ben 
anco che, per meglio assicurare questa di- 
pendenza del duca dalla. Cortè di Berlino, 
gli verrà proibito mediante un articolo spe- 
ciale di accettare qualunque altra corona. Si 
potrebbe. temere che un di o l’altro la sua 
ambizione venisse tentata dall'offerta dell’in- 
tera corona danese. Questa combinazione del 
resto gode di un certo favore fra î danesi, 

leri all'Opera si. diede Ja grande rappre- 
sentazione di gala, molto bella dal punto di 
vista pittoresco, ma malinconica come. tutte 
le ‘altre di questo ‘genere. Si è notata l’as- 
senza di molti personaggi del seguito del re 
di Spagna, i quali probabilmente hanno pre- 
ferito di andare a divertirsi altrove. La log 
gia imperiale era stata disposta per questa 
circostanza rimpetto alla scena. Quest’oggi 
la rivista fu disturbata da una pioggia in- 
cessante. - 

Il cattivo tempo ‘minaccia così anche Ja 
gran festa che si darà domani a Versaglia; 
alla quale sono invitate ‘& mila persone, seb- 
bene si dica che non sarà pubblica, 

Don Francesco di. Assisi non andrà più, 
a quanto si dice, al campo di Chalons, co- 
me era stato annunziato. Egli parte posdo- 
mani per l’Havre, ove si trova la regina 
Cristina. 

Sì discorre molto dell’abate Maignan, vi- 
cario generale di. Parigi, .sìccome di quello 
che sareebbe destimato ad.occupare una delle 
sedi vescovili attualmente in Francia vacanti 
e si addita il direttore della scuola del Car- 
mine, l’abate Issard come l’altro candidato. 
Fra le persone di chiesa si parla ben anche 
della conversione del vescovato di Algeri in 
arcivescovato 

Jù attesa della decisione della Corte “dî 
appello nel processo. dei tredici, eceovi un 
nuovo incidente insorto Senard, Cremieux 
Tenaille-Saligny, Giorgio Coulon, ed altri che 
non furono compresi nel processo, ma i no- 
mi dei quali furono citati nella sentenza, pro- 
testano contro questa cifcostanza e ne re- 
clamano la riforma. 

Si assicura. che, l’imperatore manderà il 
gran cordone della, legion d’onore alla. re- 
gina di Spagna, mentre questa per non ri- 
manere indietro ha decorato moltissime delle 
persone che  assisterono al barchetto. a 
San Sebastiario. 4 

Al teatro dell’Opra ssî sta provando un 
nuovo ballo, l’autore del quale è il signor 
marchese Mouta, Si pretende che la musica 
sia fattura del principe di Metternich, maiò 
posso assicurarvi del contrario. Madamigella 
Fonta sosterrà la parte del protagonista. 

L'imperatore fonderà. un premio di 30m. 
franchi pella ‘scoperta scienti!ca più utile 
alle arti ‘industriali, 


CRONACA DI TORINO 


Giorni sono annunziammò che il generale 
Della Rovere, ministro della guerra, era an- 
dato a visitare l'ospedale oftalmico ed in- 
fantile ; ora possiamo‘aggiunigere, che il sud- 
detto, signor. ministro scrisse. uma gentilissi 
ma lettera alla direzione di quel filantropico 
stabilimento; e le fece: dono di 1,000 lire. 


Dalle guardie. di. pubblica sicurezza. fu- 
rono l’altra; notte arrestate .sei. persone, che 
si crede avessero parte nel farto di b. 2,000, 
rubate ad in’ macellaio delli nostra città. 


è sbunedì:;-22 ‘agasto } alle ore. £. è 112 di 


sera al'teatro-Gerbîno .avrà luogo da, serata 


‘a beneficio della prima donna ‘assoluta si- 


gnora Fanuy Scheggi. 


Lo spettacolo si, comporrà del primoè se- | 


condo.atto dell’Elena di Tolosa, il quarto” itfo 
del Trovatore, Varia della Mamm' Ayata ed 
il:duetto dell’opera».H ritorno di Columella , 
cantato dalla signora Alessandrini e dal, si- 
gnor Zambelli. i 

Fra un atto e l’altro sarà eseguito L’epi- 


sodio d'una ballerina, ballo in tre atti del co- 


reografo Mauri, .... ‘ 


ELEZIONI POLITICHE 
BALLOTTAGGI DEL 21 AGOSTO* 
Vergato, Audinot. vati. 86 — Cassarini 
48 — eletto Audinot. 
S. Casciano, «avà. ‘Corsi voti 102 — 
Guerrazzi 73. — eletto Corsi. 


>» I 


1 20 Coll: Ravenna, Domenico Fari 9dtt | 


175. — Cildesi, 112 — eletto Fatlnî. 


2 Ho spaccio da Fireuzo, 21, oro Tn 


reca che non 'v'lia alcim conibianiehto 
DI MR della malattia del generale Fanti. 


Dispacci da Brescià rocano che vi Ta 
scoperto oggi il monumento. commemo- 
rativo de’ morti della gloriosa difésa del 
49, in mezzo a straordinario. concorso di 
popolo. d% 

A Pesaro fu inaugursto il monumento 
al celebre Rossini, dinnanzi a folla im- 
mensa accorsavi da tutte le parti d’Italia. 

Il ministro dell'interno fece un discorso 
che venne applaudito. 

Il governo inviò al Rossini le insegno 
di cavaliere gran croce, decorato del gran 
cordone dell’ordinié mautiziano. 


—— 


L'Italia Militare del 24 scrive: 

,, Con nota ministeriale, 9 agosto, è soppresso 
il posto d'ispettore dei R: carabinieri in: Sicilia. 

Si le ge nella Patria di Napoli del 19 cor 
rente: 

Abbiamo notizie di due assassinii commessi 
dai briganti, 

La comitiva Florio uccideva spietatamente 
con hen.29 (ventinove) colpi di stile, un fabbro 
ferraio di Latronico, Basilicata, che faceva. ri- 
torno nella propria casa da un paesello vicino. 

Dippiù, la contadina Angela Lupalda; in una 
masseria-nelle adiacenze di Ripacandida; venne 
fatta a pezzi dai colleghi del capobanda Tor- 
tora. 


Nel Roma di Napoli del 49 si legge: 

Una banda di quattordici individui è stata ve- 
duta in questi giorni presso Marziano. La ma- 
snada passava il Garigliano a ponte Mortela, 
dirigendosi per Roccaguglielma. 


Lungo il suo passaggio correva la voce che 
fosse la banda di Fuoco. 


Notizie venute da Boiano segnalano un’altra 
comitiva apparsa îa quelle ‘terre che si vuole 
pure comandata da Domenico Fuoco. 

Lo scontro di cuì già patlammo avvenuto 
presso Picinisco alle Finistre credevasi essere 
stato sostenuto da Domeuico Fuoco. 

Evidentemente questo capobanda non pote- 
vasi troyare in tre luoghi così lontani tra loro 
nel.medesimo tempo, la qual cosa ci fa ritenere 
che il Fuoco sia ancora nel territorio pontificio 
a riorganizzare la sua comitiva e forse fra non 
molto lo vedremo comparire nelle terre di Sora 
e di Gaeta, ove già. il. Capozzo (è penetrato con 
quaranta briganti a preparargli la via. 


RIVISTA FINANZIARIA SETTIMANALE 

Le preoccupazioni politiche sono, si può 
dir, cessate affatto. «La: pace colla Lanimarca 
si ‘può considerare come un’ fatto compiuto, 
esqualunque abbiano ad esserne gli effetti, 
questi non si faranno sentire così presto, 
Anche la situazione finanziaria è migliorata 
a Londra; ove si sconta sul mercato libero 
all’4..ed-4 472 0/0..al. disotto dello: sconto 
della: Banda. Però le nuove Società di cre- 
dito che si sono formate 0 stanno’ forman- 
dosi sono tante, ché facendo temere un’ec- 
eessiva richiesta di danaro, la Banca d’In- 
ghilterra crede necessario di andar a rilento 
nel ribassare lo sconto. Con ciò essa spera 
pure di impedire la formazione di nuove 
Società per l’estero, le quali non pubblicano 
ì loro, grandi. programmi, che quale esperi 
mento. Se riescono, bene; altrimenti ritor- 
nano-mel. nulla, Nella prima quindicina di 
agosto sì Jamentarono a Londra alcuni im- 
portanti fallimenti, in seguito della ristret- 
tezza del credito e malgrado che dopo siavi 


il-pericolo «di nuovo rincarimento del danaro, 
tuttavia. la: piazza si è risentita ancora di 
que’ rovesci ed i consolidati restano ad 89 42 
con ribasso di 1]8. 

Anche a Parigi la situazione pecuniaria è 
migliore ed è cessato ogni timore di rialzo 
dello sconto. Però l'assenza dalla Borsa dei 
principali speculatori paralizza gli sforzi che 
si fanno pel rialzo e che sembrano favoriti 
dalla condizione generale degli affari, I: corsi 
della rendita e de’ principali. valori indu- 
striali sono i seguenti: 


413 agosto 20 agosto 

3 0/0 francese 66 45 66 40 
41200 » 9% > 9% 75 
© 010 italiano 68 30. 68.10. 
Credito. mobiliare franc. 1047 50. 4047 50 
» »; spagnuolo 617 50 620 » 

> prteree F'italiamo > 505 9 5005 
Strade ferr. Vitt. Eman. 348 75 348.75 
22 lombarde" 540». 540. » 
(= romane 338 75 ‘336 25 
“- austriache 430. > 431 25 


I.cambiambnti sono piccoli. in:genérale si 
osserva «della fermezza ne’corsi, menò nellà 
rendita ‘italiaha, | che è ribassata in’ conse: 
gueriza; prima della‘ falsa motiziadi una crise 
ministeriale, ‘poscia, det decreto cliè porta, 
senza: distinzione, linteresse  de'Buoni. del 
Tesoro al 7 0{0. Questo: provvedimento, che 
‘Îiello. stato dèl mereato ‘pecuniario, era di- 
ventalò urgetite, può però esser cagione che 
molta.rendital pubblica sia gittata nélla Rorsa, 
preferendo i capitalistie d’impiegar ib loro 
danaro ‘n Bubni del Tesoro che fruttano il 
7.00 Aache coloro che trmno danaro în 
conte. corrente  presso}lé Banthe potrebbero. 
esseré: indotti a  ritiràrlo © per*investirio in 
Buonî;* ia ‘uiando, fl '’coutoîsò, del capitale 
fosse cònsidetevale, l'interesse.ne sarebbe di- 


«tare i capita ‘mezzi 
srene a mezzil indiretti pè 
det: Tesoro 


enuto qualche: volta. 


stato. un. cambiamento che’ ha allontanato 


| istro. Peruzzi nel: presentare 
| Firenze.! ni 
minuito ed id ogni: modo 'è» preferibile: allet|-- 
er'mezzi Vesolari ché Fieor || © 
r colldtate ‘1° Buoni {. 

si ierificio.. del. credito “dello; |.” 


Cnipa 


‘corrispondono i fatti. Intar 


tinua ad esser poco fffe juertala, affari 
sono ristrettissimi ‘edil 5 0/0 non hi 0 


conservi i” déllì settimana ‘più 
dente. Ess È ( da 68 25 a 0, 
68 45, 68 10 a contanti. ]l riporto per fine 
prossimo si sostiene tra 42 472, e 45 cent. 

La Banca Nazionale prosezue nella via della 
depressione. Da 4405 essa è distesa”a 1395, 
1390, per fine corrente. 

Tlp'redito ‘mobiliare è disceso sotto il pari 
a 498 50 per ifine prossimo, ma non vi 
hanno contrattazioni. Ora esso sta négotiando 
per l'acquisto de'beni demaniali, concor- 
rendo nell’operazione il Credito mobiliare 
francese, 

La Banca di Credito italiano è al prezzo 
nominale di 460, la Cassa di sconto di 230, 
ì Canali Cavour di 400 e le Strade. ferrate 
meridionali di 395. Il danaro è meno scarso; 
ma tutti i valori restano ciò. nullameno ab- 
bandonati, 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
a tatto il giorno 6 agosto: 
Attivo 
Numerario in cassa nelle sedi L. 


Id. nelle succursali » 
Esorciziorecohe dello stato...» 


12.086,575 83 
11,725.146 77 
10.357,872 7% 


Portafoglio nelle sedi .. «+ ® 70,969,855 26 
Anticipazioni nelle sedi. .° » 18834427 78 
Portafoglio nelle succursali » 23,627,814 99 
Anticipazioni id. . è. ».0,8,537,457 47 
Effetti all’incasso in conto corr.  » 223,791 83 
Immobili . «+0 a + 8,740,859 02 
Fondi pubblici .. . . .. a» .13,636,120 » 
Azionisti, saldo azioni. . . » 10,000,250 » 
Spese diverse . . .. » 1,687,875 30 


Indennità agli azionisti della 
Banca di Genova... . |. » 566,666 68 
Tesoro dello stato (legge #7 foh- 
ferito 1806) t do 300,21% » 
BA . L. 183,294,927 68, 
Passivo 


Capitale 0... . LL. £0000,000 3 
Biglietti in circolationo . . » 81,910,627 60 
Fondo di riserva =. ;., 6,540,062 71 
Tesoro dello stato conto corr. : 
Disponibile . ... .. 
Non disponibile . . . . è 
Tesoro conto prestito 700 mil. » 
Conti correnti (disponibili) : 
Mella anal .-( iena vit 
Nelle succursali . . . . » 
Conti correnti (non disponibili) » 
Biglietti a ordine (articolo. 21 degli 
Statati) CE SUL «+. 2.402.112.71 
Dividendi a pagarsi. 800,588 25 
Risconto del semestre ; 
saldo profitti , ur 
Benefizi del semestre in corso 
Nelle sedi ._. p 


. » 


8,064,296:46 
—__896,220/48 
15,417,674 95 


procodenie 
‘ . n18,977 20 


EP 364,032 45 

Nelle succorsali . . . >» 294,298 05 
Benefizi comuni; » 9,575 37 
Diversi (uon disponibili) » 28,574,461 50 


Totale... ....,.(1:263,28 19976 


BISPACCI UERTTRICL 
: (AGENZIA STEFANI) 

Parigi, 2f. Sono scoppiati nuovi tu- 
multi nella provincia d’Orano. Mohamed trasse 
seco parecchie. tribù arabe che commisero 
molti disordini abbracciando e saccheggiando 
parecchie case ‘di carovane. er 

Scrivono da Shangai-che i plenipotenziari 
portoghesi non possono ottenere la ratifica 
del trattato col, governo chinese, 

Londra, 21. Belfast è tranquilla : 
rasi‘che i disordini sieno terminati 

Vienna, 21. La Gazzetta fdi Vienna in 
un articolo sulla visita del re di Prussia dice 
che d'accordo tra la Prussia.e.l’Austria è un 
sicura garanzia per la pace d'Europa e per 
l’indipendenza della Germania. 

Amburgo, 241, Pare che siasi deciso 
che i prussiani occupino l’Holstein, 

Il generale Gablentz giunse ad’ Altona e 
fa preparativi per l'occupazione. on 

Vienna, 21. Ieri sera è giunto il re 
di Prussia. L'imperatore lo attendeva’ alla 
stazione ‘della ferrovia. 


1l re fu alloggiato nel palazzo di Schoen- 
brun. ... 


spe 


Amburgo, 4. Un ukase dello czar or- 
dinà Uma riduzione dell’armata rinviando im- 
mediatamente. in congedo, i soldati della guar- 
dia..it cui servizio spira ‘al ‘primo del pros- 
simo: gennaio; ha 

Brescia, 38. Oggi fu inaugurato il mo- 
numento donato dal-Re-alla-memoria”delle 
vittime del 4848-49. Erano presenti tutte le 
autorità, le rappresentanze di parecchie as- 
sociazioni, e una. folla immensa Città imban- 
dierata; corso illuminato Fu aperto il tiro 
nazionale, > gar" 

tresaro, 24. Quest’oggi fu- inaugurata 
la'sfatua di'Mossin. Folla immerisà. . Fratio 
presenti i ministri Perdzzi* e Mami?! L'inno 
di Mercadante fu. molto applaudito è ripetuto, 
come purel’esecuzione della sìnfonia della 
Semiramide;: Durante ‘inaugurazione: ‘giunse 
wi telegramma del nibnicìpio di Bologna èlie 


Si associa a Pesaro nel celebrare la, sta di 


Rossini. Un. dis rsowdi. Briganti Bellini fu 
applaudito. ni dii lis: mid 
medaglia di 


ug bin sl ve 


PE, 


Xn RSI 


‘rinò si vendono i biglietti della Lot- 
IAVVISO AGLI AGRICOLTORI, 


i APPARECCHIO. teria della Filanda di Macerata 
} Pes pm privile- |® L. & cadan'biglieito.. 
GAZOGENO-BRIET giatò |' eesmmucne ” SARAI ; i ; 

: «c 4; sottoscritto si reca a premara di avvertire le persone agricole che fanno con- 
i sumo del Vero Guano delle Arne di Chimcha, chetrovasi ben 


per preparare da se stessi POUD TI 
almomentoacquadi Seltz, | & la pri OUDRE provvisto dî detto concime; ed affirichè gli agricoltori non possano essere ingannati, 
crede necessario dichiarare che non è @ta@m @ vero e legittimo Peruviano quello 


dei 4 ; & la violette 
di: Vichy, Limonata, Vino et aux stnartides amières, ‘ i 

che non ‘viene estratto dai suoi magazzini di' Sampierdarena, 
HI prezzo di vendita è stabilito sulla base di 


spumante, Soda, ece. i de lani 

8 Medaglio delle grandi Ottima per Ta tdeleflà delle mani \n 
Fr. 325 ‘per tonnellata di 10@0@ chilogr. per partito superiori a ®.@ tonnellite 
‘è S50 3 100 » » inferiori alle 8@ tonnellate 


izioni: "I° ‘sc: | particolare, imbianca la pelle, la man- 
Lon 4 palco, iene morbida, e ne impedisce le stre- 
o 
È posta fa'meree a magazzino in SA SIEADARENA, pagamento a contanti, senza sconto. 
Per maggiori schiarimenti dirigersi ‘al soltoseritto . 


i 1983 À Ù 

2 REVOLVERS AG. COMI 
Movimento continuo (Sistema Lefaucheux) 

garantiti per Ja loro qualità. 

Revolvers dei calibri 12, 9 e 7 
milimetri, fi. 68:cadauno. Per cento ca- 
riche delle tre dimensioni, L. 10. — I 
di ì ; signori Comandanti dei corpi, i quali 
facessero acquisto di più Revolvers pei loro Uffiziali, il pagamento si farà per- 
Mezzo dell'Amministrazione in tre rate mensili, affine di agevolarne l'acquisto. 

NB: Si spediscono in provincia contro vaglia postale. — Il deposito si trova 
Presso &. FIBHES, ottico di S. M. 
TORINO; sotto i portici della Fiera, num. 25. 

ILANO; corso: Vittorio Emanuele, n. 25 rosso. 


a 

fenile. e» locali; attigui 
UILT' da affittare pel 4° ot- 
tobre prossimo; via S. Filippo, n. 6: © 


ossia 


SCELTA DELLE RELAZIONI DI VIAGGIO 


PIÙ ISTRUTTIVE E PIÙ DILETTEVOLI 


: ri olature nell'inverno ‘. — Si vende in 
Mo polo/epnravata dali'Ae- Hibetiouit gribal da L' 1/20, è piccoli 
ed'imimesto negli dspe- |'3 80 cent.; presso Gallo e Brunetti, via 
dali dî Parigi. Questi ti- | Carlo Alberto, 3, nel, cortile, Torino, 


toli.incontestabilise le me: x rogni 
daglie ottenute alle. di- |; A TTIR degli occhi guariti 

verse esposizioni lo, rac- ; radicalmente coll'ACQUA 
ti comandano a tutti colbro | € È del Dt Roussean; cataratte; 
sto chie fanno usò di bevanide | antdutosi! nebbie, fistolé ‘Tagrimali, in- 


È Genova, agosto 1804. TAZZARO PATRONE 
pri: Piazza Annunziatà palazzo! Lamba D'Oria. 


PILLOLE ED UNGUENTO HOLLOWAY. i; $i ten 


n 
X 


Ni dn n : i vece 1dgaose. > - |:filammazioni, ‘ete. Essa fortifica la'vistà |' tfanrio una*più grad’ vendita dî qualunque altrà ‘medicina nél'mionilo, — Le PIL- 
DAL QUINTO SECOLO. AVANTI, G. C. FINO AL DECIMONONO ondollot fratelli e figlio, rue du | debole, distrugge la gotta serena e calma f' LOLE presentino îl mezzo più sicuro e più ‘eMeace conosciuto di purificare è 
*chitéah tl'Ean, "94 0 96; a farigi, i più viyi dolori. — Parigi, Bon farm. { di rigenerare il sangue. Esse'ghariscono prontamente la dissenteria, è mali di fe- 

ri sid > s; È 


- gato e dello, stomaco;;. mentre qual rimedio casalingo, sono impareggiabili. — L'UN- 
 SUENTO sana le vecchie ferite, 16' piaghe, \e ulceri per dust essa Siano Alon 
“ehe o virulenti; come pure tutte le malattia cutanee di natura maligna’, come: 
*lebbra, scabbia, rogna, ed' altre lirritazioni: della pelle. Si può adottare questo un- 
spine in, piena confidenza pèr, tutti i mali esterni, essendo esso un curativo in- 
| fallibile. Istruzioni, chiarissime ih tutte le lingue, secondo il bisogno del paese 
è Sono Aflissate sopra ogni scatolà e vaso. QUESTI DUE FAMOSI SPECIFICI pos 
sono ottenersi a pròzzi moderati presso tutti i ‘venditori Ui medicine ‘in Siam 
| Pekino, Hong-kong, Sehanga, imsomma in.tutta la China, le Indiè , le Isole del: 
{ l'Arcipelago Orientale, la Siria, l'Arabia, la Turchia e la Grecia, Nel nostro paese 
{ si trovano, presso tutti i principali droghieri e farmacisti, 
| AGENTI SPRCIALI: Torino, D. Monno, agente. commissionario; Bonzani, Sa- 
vario e Virano. — ‘Genova, Carlo Bruzza. — Milano, G. Rertarelli di Tommaso. 
t— Savona, Luigi Albenga. — Alessandria, Basilio Tommaso, — Livorno, Augusto 
f Bocacci. = Bologna, -Alessandrò Calari. — Brescia, Luigi Gaggia. — Firenze 
L. E. Pieri. — Napoli, De W. S. Smith e S. Galante è Comp. — Messina, Richards 


.@ Arcadipane, | 
2 = e 
l ; > "Bei - È 
GURA RADICALE E PRONTA-SENZA MERCURIO 
elle malattie veneree, polluzioni, vie orinarie. ‘Metodo proprio provat ficace da 
tun esetcizio 'prativo ‘ di 36 anni di FERBUA) doltore n mibdicina SOS 
i autore delle seguenti opere: Delle malattie veneree, ecc, 7% edizione, fr, 8 — L'às: 
cora per l'impotenza; fr: 8 — Il'vero amico dell'umanità, tr. è — Della debolezza 
; del ventricolo, 2* edizione, fr. 8 —' Del magnetismo, fr. 1 — Della gotta, Ir, 1 
Via S. Francesco d Assisi, corte rimpetto?S. Rocco, portina n. 2, a mano destra 
pisto 2°, Torino. — Per la visita in sua casa dalle 10 alle 8. — Si reca anche 


? in'‘provincia per consolti. Scrivere franco, 
SCUOLA TECNICA DI COMMERCIO | È * DENTIFRICIL"LAROZE - 
fg via Principe Tommaso; n $. SaseAAVAzoAL. par ci canone 


I CONOR - RCRTTTCA ED ESTERNI. 
6 


BIOGRAFIE, NOTE E INDICAZIONI ICONOGRAFICHE 
EDO4RDO. CHARTON 


© con più di1009;incisioni, carte geografiche, ritratti, ccc. 


Questa magnifica apera uscirà a Milano in 4 volumi, ossia în 50 dispense, Ogni 
dispensa è di 32 pagine grandi a 2 colonne, edizione’ di lussò. Venti ‘incisioni;’ 
eseguite: dai migliori artisti, per ogni dispensa. Si può associarsi mandandò 40 
lire-anticipato per tutta l'opera, oppure 42 lire per. il primo volume, oppure una 
lira: per: la prima dispensa. Le dispense escono otni 45 giorni, e; vengono spedite: 
fnanche in: tutto .il regno e dirette senza piegature. La 1° dispensa uscirà al, fine; 
d'agosto. Dirigere commissioni e vaglia.ail'Uflicio. del. Giro del. Mondo in Milano. 


TRE a ae: = {> EL Mete 
; feto SARA Sa ‘rino, ta Bonzahi e da Depanis, e dalla 
' TOELETTA DELLE SIGNORE. | Agenzia D Mondo; via dell'Ospedito, 
A Relroge Famimiwd, for di 

riso' della Caroliha, per finfrescare, ime 
biaffcare ‘è abbellire la carnagione. Sca: 
tà "L71 50, con piumino L. 2,50, — 
* Parigi; Philippe, rue d'Enghien, 21; Lione, 
è Sollier, rue SUDI minigue, 10: Deposito: 
‘presso l’Agenzià DV Monvo', Torino; vià 


+ dell'Ospedale, n 5. 
: ‘PASTIGLIE RIA 
Da ; a Hi del farmi E. & 
ACCOSSATO, PEIRANO COMP. Di GENOVA N sur dl inc sanltà 
SERVIZIO, POSTALE DI: NAMIGAZIONE 4 VAGO late l'est 


Viaggio quotialano da, GENOVA, a NAPOLI © viaeversa — |:{9ione,e costr 1 reresempo te | COLLA” LIQUIDA NATA 
Da Genova a Napoli.toccando Livorno ' Da Napoli a Genova toccarido Livorno 


Pratiche “fe più ostimate. + Si vendono f.late ‘il legno, là porcellanày%il-tiarmò; 
Il: lunedì, mercoledì, giovedi, venerdì, ‘Il lunedi, martedì, mercoledì, giovedì, 
La 


(IT 50 lascàtbla. In Torino soci Bei sil vetro, Hi potiche. Ki fifosasolày essà: si 
sabbato, domenica di ogni: settimana, a' venerdì; e. domebica di ogni selli tidente dalfarm.'Bonziwi, Doragrossà, 19. |'adoperà fredda ‘è basta applicarne pochis- 
10 one di;sera. irRore pomeridiane. ©." cSCHAN 


 Agente'commissionario pet °Hàlia D' |'sittia ‘Sopra ‘oggetto ‘che si vuol recoo- 
Viaggio diretto da Genova a Napoli ' Viaggio diretto, da, Napoli.a Genova 


è Mundo, Torino, via dell'Ospedale, n: 5 | modare.—Prezzo dei flàcons cent. ‘50 
; ; 9) r L. 1.— Deposito presso l'Agenzia D. 
DI martedì di cgni settiraana, a 10! Il sabbato di ogni settimana, a 2,ore 
ore di tera. + pomeridiane. di î 


Viaggio ehdomadario a MARBIGLIA, GENOVA, ANCONA © viceversa, 
Partenza: da Marsigiia per Ancona toe- | Partonza da Ancona per i glia. 9 
candv Genova, Livorno, Napoli, Paola, | cando Termoli , "Tremiti cha a, 


‘Ospedale, 


lettera affrancata, L. £ 20, i) 
Presso Gallo ‘e Brunetti, via Carlo Al- 
berto; n. 3, il ‘cortile, ‘Torino. 


CE CTER 


— een iii tre ritiri 


LI 


|j— Genova, Bruzza — Alsssindiria, Ba- 
i silio — Now:ra, Uaccia— 40tta. Gallesio, {| Mondo, via dell'Ospedale, n. hi! Torino 


Pizzo, Reggio, Messina, Catania, Gotrone, ‘Bari, Briddisi, Corfù, Gallipoli, Tara 


Ì 
i 
t 
LI 
è 
È 


Rossano, Taranto, Gallipoli, Corfù, Brin- !' Rossano, Cotrone Catania, Méssina, Rége une: ke A i sh . î csciuta : 

disi, Bari, Manfredonia, Tremiti è Ter- l gio, Pizzo, ‘Paola, ‘Napoli ‘Livorno è L’anno solistico 65 SVIÙ pridipio coll’ottobre. 6 Dica natu cata Sg 2 Fall et bisense gronda dalla tunio: 
moli, tutti i martedì 4 due ere, Ganova, tasti i: Imuedì «11 ore d-'sst4. "lì ‘Studio esteso di tatti i rami commereiali; sviluppo specialè delle lingue | ; RICIO. Agised pronta- | ehe viena ssserbito dalle gangiva, va 
CATE TIRA EROI È alia 14 PI AELLIR ago verde gr ae ani aa moderne e del calco'o mercantile; libertà 'è moralità, ecco la base ‘ili que. O prerliniznza guar debitore di godere tl primato fra | pro» 


st'Istituto. Per programma, ed''informazioni ‘rivolgersi al Direttore 
a Civ. Augusto Meer. 


n x svervaiivi dalle affezioni clio” 
lenrvie tmanizdei denti; vuso' previena | di prevenire Ta tira "dal pri dana 
» Ti se a Lotta come |. sperma attivamente al loro sane 
16 : | esfacile svi Ù s 
POLVERE RO A nASE | DI MAGNE- CURATIVO DENTARIO pel. medica. 
o precario Di rd vegpg iii x re dei denti carivsi e la distruzione 
il ita , distrugge sulle paroti tnterne di qual 
geni ti riprodi a ‘ilone, è, ririfaran ì adotto di ciù fracauzioga inte 
È OPPIATO, DENTIFRIGIO, Al estratto |! doloil ehe SensSguioa al irta» 
CI E IT NICIA, A 8 gunjaco)]} solita PERE, AE, 
Li Bedcctia di inizir è di ‘Polvere : i fr 00; ì Beogaita 
De ta IT PR ti grigie: Stan 
leposito in tutte le città dai farmacisti ieri ieri i 
di moda e'di novita, © * wi ARI Sfamieri. Parrpechieri, IRSTRIPA 


Società DICA ANTINI LIETA e. C..| 


| 
$ 
ì 


Con privilegio esclusivo’ 31 dicembre 1862 
Caloriferi ad ario ealda, ad aequa ealda ed a-vapore per 
riscaldamento di palazzi, appartamenti, prigioni; chiese 5; oppedali. collegi., tealri, 
scuole, caserme, manifatture, bigattiere, serre ed ogni altro Tocale di qualsiasi; 
capacità. ‘Per asciugamenti: di tessuti, panni, stampati, sete, ecc. Per ‘essicàmenti 
di piante, radici, frutti, ecc. Per uso di lavanderia; bagni, ecc) *' Latta 
forno, via Lagrange, 25. MiAkamo, corso Porta Magenta, 25, 


APPELLO, ALLE GASE. DI PROVINCIA 
Corralesioni cnognite per qualsiasi genere ili, morel, 


Wu BAPORIO FRANG LIA TANO i GENO 


T sarnento "di tn *terzo”* qua Ma boato, 
te del’prii bio (LR tata 


d ‘forzo nell'atto dell'ordinazione; sl 
* "NB. Le ‘merci viaggieranno a tutto pieno rischio dll’Emporto per tutta 
L'estensione él nuovo Regno d’Italia. > #0 Rao ct Hr 

MILBLGYEK8SI al ‘siftiorGiùlid' Simon, negoziante patentato, in Genova, di- 
Lr-Wpretapa dello, ‘salita Sdut'Annt“n. ‘25; ‘primo ‘piano. 
v I ueshpr cab à } Mugi isti t3] s I (RI è 


! L'ITAL HA CONTEMPORANEA TIA IL si! NE i conosco 
GRANDE ALBUM DI CELEBRITA i i srt Tg malato "Atfecgio odegti site e 


ni, l’evgicrania, 
4 artistiche, Jiterarie, diplomatiche, politiche e militari. Si pubblica dallo Stabili- |! SARE MP i ‘catari, gl' ingorghi, le sorofolo, la gotta, i rausale 
| imiento:fotograficò di Alfonso Bernoùd, fotografo di.S. M, il Re-d'Italia. £ b: i 


rr———————T————y————6m—@—@—@—@—@—@—@—@—@@@ 
La INJEZIONE balsamico» pro- 
} filatiea è l’unica che gaàriscé, radicalmente 
DR in pochi giorni, le gonorree incipienti- 0) eroni- 
i Mche, goccette e fiorì bianchi,; è anche, un sicuro 


‘preservativo. ErFetTI GARANTITI. — Prezzo fr. @ l’astuecio col necessario : fr. 

senza siringa. — Deposito gemerale: Genova; farmacia Bruzza> ‘Napoli 
Sicilia, D’Emilio, strada Concezione a Toledo. Sueewwsali:' Torio, G. Cere * 
sole, via Barbaroux. Paxwzialiî: Bonzani, Depanis, Taricco e nelle o prin ali 
farmacie d’Itaha. Agente commissionario D. Monno, Torino, via O le, 


Presso 6 B. PARAVIA e Comp. Tipografi-Libral 
Torino e Milano st sg 
sì è pubblicato Ja quarta edizione riveduta è corretta secondo le diverse di- 
sposizioni governative emanate x tutto'il'igiirnò d'oggi, del, 


DIZIONARIO, 


DEI COMUNI DEL REGNO D'ITALIA 


(rue de la Fontaine-Molitre, 39. bis, è Paris). 


presso l'AGENZIA B. WONDG, Torluo, via 
Ala. G:Rioumertt. sisosa Cass, 


Sena | 


RISTAzIno 


i Ing, 

i tte della pelle, insomma. { i 
: ; idusppadi 83) p 5 Mc: i i tn Pecice Insomma, tnite le, malattie 
i ‘L'Ulbuni ‘Sì “Pubblica ‘per dispense. Qgiita di esse contiene un ritratto originale .{î 8 Paga Apri, ori bi 
ifotogràficorevuna breve, tia ‘compléta bibgràfia, e éòstd ‘una ‘lird italiana. Ì Rsa ero gna deg! umori. 

+ - Venticinque .dispensé*fortnanidabd‘sèrié; è! non costaho* ché ventidue lire ita- 
i liane è fagiani teritesitni.® Une serio costeranno? soltanto! italiane! Jire quaranta. 
TE la più'tolniplcta raccolta di ‘biografie e «di-ritratti.»?) vit 

i ©Lo domaniti8' di associazione si dirigono allo Stabilimento fotografico di A. Ber= 


gino da impurità del sangno è 


dn it 7 ti 
SA bse non, pregiudicano — 1 inyoluero PA LIVaI 
ppons gusto gradevole o le rendo facili'a 


‘moudì futografo di Sua Maestà, casa di Livorno, via Vittorio Emanuele; n 17] caga Tg a td 
NB. Medianb li tale di lire ae per ogni copia in lettera al feterriani fipricipali Libra! d'italierzano- Feast ci ci te ‘pi Ra di it Facoltà 
+ Memiania: vaglia. pos ; ne” per Ogni copia, In lellera, al-. sito” gen i i i all'Agenzi i ici Fi i es essono Approvate dalle Facoltà 6 rascomandate como il migli 
fsancata, si spedisce franco per la postà în quiiluniite Cottune*del, Regno, Aia apr Welonsie in Torino trovasi all Agenzia Compaire, portici della Fiera, \PURGATI VO e DEPURATIVO VEGETALE scoma omo il migliora 
STAI Map ar ia elrno era MIE cp OE NAST REI AReR09 ; s Agente scomraissionario per :1'Ifalia D. Moxmo, via dell'Ospedale, n. 5, 


ST 


RO RI Presso : Vendonsi: 
1 1/2 scatola dî 30 pillole fr. 2, » !' in Forino, dalfarmacista, Depanig; 
Scatola di 60 pillole . . > 8'50.Ì' ia Milano, alla farmacia, Maldifassi, 


SETTA IAAD A Grien RAPAIIE Ti SNIRRAIOLANEETT DA NOV te 


N WZIVO sì rinomato del 
Dott. CA. AUDE:-@ è 


DEL 1 , , , Ordinato.dai più cele).i r.e- 
pic «Hi ri ini. dicicomè ildlemura ‘<a 
Cna rt asian RSI | per cocellenza onde guirire 

nità è segrote + (Amp te'luleert, la erpeti ; le'serofole; i bi- 
torzolt EMME le impuriti del ‘sangue e degli umori, — Deposito ‘a;Parigi; via 
iMurtorigenil("19. — Agerte commissionario per.l'Italia D, Monoo, Torino, via dei- 

| Ospedale; 5, — Vendita in Torinb teli farmacie Bonzani, Depanis e Trisano, e 

nelle principali d'Italia. aida: sali 


i 


met o -ninronzimemenenzene vini 73 rsa TIA TIRATI 
ii n" 4 RISTABILIR E EONZED v. L'00 
Nt: BREIL FISR IDA LORR, NATURA UE: DELLA “CA FIGLIA TIRA. 
i 1140: che Mi egli tion: so RI < Quesr'actdon on E tick rintoR4) fasto 
i] iealio assenzialea comstatare Composta "del Sugb di piante ‘Manche ‘e deneliche, 

essa ha la propriotà straordînatia?di ravvivare 'i capellivLianchi ‘è di' restituite 
1 principio natarale ‘ché lord' anna: «+ Prezzo della boccetta Ar. ®®, presso) 
4. L. GUISLAIN e C., Patigi, via Richelieu. -112:: 

Deposito in Torino presso VAgenzia D. arno, via dell'ospedale, n, 5 
ss co a presso Agenzia ne M Bin) deli 


sn ia e 


ROB LAFFECTEUR 


Il Hob vegetate del dottor Boyveau-Laffeeteur, autorizzato e guarentito 
gemuino dalla firma’ ‘001’ dottor Giraùtteau «de Saint-Geryais;: guarisce, radieal. 
mente le affezioni)cutante, le scrofole, le: conseguedzè della rogna, ulceri, 'egl'in- 
comodi. provenienti dal parto, dall'età evilica e dall'uérimonia det ‘umori. Qui= 
Sto p PO di facile digestione, grato al gusto e all'odorato è soptanitioratcomani 
dato contro le ‘tdlatte segrete recenti e inveterate, ribelli ‘al, copaite;-al mercurio 
ed al'jodùro di ‘potussio. "9 cime aa sN 

Come deputativo! potente, distrugge gli accidenti cagionati dal INI ed aiuta 


Cauzione prestàta cal. Governo conformemente alla leggè 


CENTO, MILA. LIBE © 


i AMMINISTRAZIONI IN MILANO 7 {i 7 AMMINISTRAZIONI IN TORINO 
F, RESTELLI, dvy., Commend., vice presidente|G_B. CASSINIS, avv. , Gran Cordone ,' presi. 
N ‘deila Catera dei deputati, presidente. dente della Camera dei deputati, | 
L. CONTI, dav., anitdinistratore ‘della Cassa di Pra curdi nulla passona;del 
risparmio, memlird' dèMa'"Comirifissionie' cen pr I oO 
tralè di banefitenta, Viceprasidente: I U KaLotta, cav, banchi nd SRI 
D-(RALINRAGNI, cav... banglitere, G DEVINSENZI, commialià?) dep. nl #arl Nar. 
FIPPAMERILA; pese 0. MEURICORFRE. batichiere 
È iui pe VT nimivistàNTORE iN esmunze 
) Ù C. FENZÀ, ci!) biînh.. patto al Parl, Naz 


la natura a sbarazzarsene: come pure dell’iodio, quando» sè ne? lial troppo preso. 

Approvato da lettere patenti o brevetti di, Luigi XVI} da un déereto della Con- 
venzione, dallà Vegge di ‘pratile antiò XIII, questo rimedio è stato recentemente 
ammesso pel servizio sanitario dell'armata belga, ed, una decisione del governo 
russo. ne lla. permesso la! vendita e la-ptbblicazione 'in'tutto Video 

0.) Ia: & del, Boyveau-Laffecteur si vende al prezzo di 10 è di 20 fran- 
i Ja Dot i SE sim tp ‘ cdi 
RE nerale: del Rob Boyveuu-Laffecteur nella casa del dottor Gir-ezzs- 
dea Saint Gervais, 12, rue Richet, Paris. 

Depositi: Torino, Avviena, via Sì Teresa; Cerrùti, viaP; inep=.as, via o, Nuova 
Bonzani,; via Poragrossa; D. Mondo, Tarieco; Nicolis e ‘G. =IDGian 


n ne dun DI teme manna: PIRO 


ch 


mem 
Via S."-Teresa, 


Faraci” | DEPURATIVO, DEL SANGUE “Rtrabita È 
ia, | | | 7 CARAVAGLIA] Banchiere. î Sa pren 
AVVEGNA Li col URI Lo dI TIQLLC@; li sante: op] fio. ramerti,rulr, è'bifbit ali righo | [lannmeraicfoRd vPRinto ronte spe: Bruscita la socorda ‘e.fizione, corretta od aumentata 
stenti I ridotto in Eiltolée del Boughior 19: tUSeppe l SPAGMARDI, banchiéte, © ! “ore — |ArcorpscHiiDT, cani * rogito 13 ni 
In primavera menalio strage ‘le ‘apoplessie, escono gli antiehi rima: E. ULRICH, banchiere. TI! direttore -W:EY, in Milano; . : Vi Re LILLO 
ini, lo Vortigizi* tatti‘ quei. rualanni che funestan» il i , : 


r 

4 ki, i capo, 

ri gli Bigli o para tali ‘coslsitlerazioni’ che si praparano le PILLOLE RDU- 
GIOR che.constano di tutti;i-printipii attivi de) 'd'eevtto ‘cattolico. — 
Le pillole Boughlor sono preferite all'antico decotto cattolico » perla loro 
efficacia, perchè inalterabili e di molto più leggiere allo-stomabo: e, di; più facile 
trasporto: + Di' pillole Boughtor due sino le qualità : purgalive le une, 
riblfrescative le altrd; tanto di-queste chie sett 1a se né prendono 3°, ma-ìs 
mattinate. distinte, ed. alternativamente: ‘Ogni wpillola: ‘cortispinde ‘ ad ‘an’’oncia’ di 


2 ì 
BEI N GRES BELLA NAFOR 
de i i. che tai nia * i so ha) 18% 13 
Ineni? Mimrianie encielofpelico vorretato di cognizioni industriali, scienti» 
è {lnens;i igricolecagioniche rermediche, ricette; e rimedi giudicati i più validi nella 
el ig@ineigione»dì suoli wralattie: nuovi metodi di agricaltura, metodu ver ik perfario» 
namento dei inestieri sc gnizi: ni dilettevoli di coltivazione, Pietà, caccit, gastro 
I Ù È nomia, vini, "iquori, srlj «arie, eco: eco.;- contenente 80. Sbyreri ve metodi por Pan 
Necotto Cattolico. — Il prezzo di eiaseuna, seatola è dî L. 2:50 ; ed I} ‘pricoftora Ru ‘per fare ogni ‘stria divini ed i più efficaci. mietvai ne) Jorg miglio» 
agni scatola è mannalmente firmata G. AVVIENA) a scanso di contraffazione. | .|: «|1ramento,'2Brinnito glivav:elenamenti e modi per prevenirli, 0 se pone E 
Ì DI ninni Fai 0R2R A ice pc que É 1 igiéne in ‘igenerole, 2i per lu guarigione. de denti e per la loro comin vazione, 


i ACQUE. ANTISIFILITICHE DEL POLLINI P i " Di mi Psa e aria Rand Hc) pri conto 
n } 4 . ì 4 
‘ | 


a morte ed in ogni casò ‘a sé. 
Pi Tron (ttt Tio di tendita Malisma 


MPI cito eolica, “ae. assi Iafataco pad. essere paragonato alle pO par la brtiservazione det commestibili }jB00 evpiù segreti è ricelle dei più ce- 
Acque del Pollini per la virtù maravigliosa che posseggono di guarire le sifilidi be fa 

‘secondarie e terziarie, e sopratuito le malattie cagionate ‘dall ballo del mercurio 

è del jodio. Perd siccome vengono talvolta contraffatte: dagli spetulatori, è mans|}r 


tto, il sottoscritto, proprietario di queste acque; avverte che non > 4% 7 a % ‘ i 
ire i ge, in gi o Al LEA E a SBRABO, ir al dr 
rg Didi i VP red Sublarimenti sal’lord'd00: ghi di amido: un ve alla MORTE 6 MISTO pagabile in un | Titolo o, ? Rarbarama, mo 0, Tomo, isò Sand 
di dira Grito la felativa fstruzione a chiunque ne faccia richiestai»! 1» start 4 della R ne pn Pene a sin n, peer: pria SU Ipfi 'asIoNon confondere inesta edizione con quelle di nomi consimili di altri editori 

‘Milano, 10 luglio 1864. \w Dottor‘Antonio Gasparini nigra Lal LUIGI NASI; FAT pol DA pori ot 3 il; i nei fm SPEZIA i 
Zjal sl MI FITA TIRA DI i ri Pre deo Di di la in si Tuase 19° ii 


i jipumerondi;nitni rela sratano;Materie: diverse; in tutto più di >’ sein: 
Potty +r0m-4 1800 interessatiti segreti! 


*Un elegante voinme ‘i ‘dltré 500 ine. Prezzo E. 1150 fratco di i 
Più cilpna. Si96] are le dimatido all'Ump rauco di posta iù (Ko 


(luo DEI Lal }- 
tanim | <07 200, + BRERE oi 


Mot gilimpnno È Lili din I AL tia 


lena direlti d3 © Cartoe i 


rfilatiritoedici italnani \ed esveri cortro ogni ‘sorta di malattie, ecò, ‘eco; ed ‘un’ grab 


porio. librario. di Felsoe Borri e-tu»., via 


sanraiSgiti, 


A enna 


